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1. IL CURRICOLO DI SCUOLA 

 
Finalità del processo di insegnamento-apprendimento è la formazione di una 

persona e un cittadino responsabile. 
I docenti del Secondo Istituto comprensivo intendono educare i propri alunni a tale 

consapevolezza e tale responsabilità, fornendo loro gli strumenti indispensabili per 
essere protagonisti del contesto economico e sociale e accompagnandoli, insieme alle 
famiglie, nel processo di costruzione della loro personalità. 

Cuore del Piano dell’Offerta Formativa, nonché strumento di progettazione e ricerca 
educativa, è il curricolo, che organizza e descrive il percorso formativo centrato 
sull’alunno puntando al perseguimento di competenze, intese come intreccio tra 
capacità, conoscenze e abilità che permettono all’alunno di raggiungere livelli di 
autonomia e responsabilità da utilizzare e contestualizzare in diversi ambiti e realtà 
sociali. 

Particolare attenzione è riservata alla promozione di competenze relative a 
Cittadinanza e Costituzione, apprendimento “trasversale“ da sviluppare in tutte le 
discipline. 

Nell’elaborazione del curricolo, ispirandosi al motto di don Milani I care (“mi sta a 
cuore, me ne prendo cura”) la scuola indirizza la propria azione educativa e didattica 
ponendosi anzitutto come ambiente educativo di apprendimento, luogo accogliente ove 
stabilire relazioni significative, costruire i saperi e condividere le regole di convivenza. 

Il curricolo si articola in discipline, la cui specificità concorre alla formazione unitaria 
e globale della persona, attraverso la piena condivisione di intenti, strategie e sinergie 
delle risorse, al fine di favorire la maturazione della coscienza di sé per effettuare 
scelte consapevoli e responsabili. 

Tenendo conto dei traguardi contenuti nelle Indicazioni per il Curricolo per la 
scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione e dei Traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento dell’insegnamento 
della religione cattolica per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione (D.P.R.11/02/2010), che si considerano parte integrante di questo 
Curricolo e ai quali si rimanda, sono stati individuati degli obiettivi di apprendimento 
concernenti ogni disciplina per ogni classe. 

La progettazione didattica è articolata in unità di apprendimento che valorizzano le 
potenzialità, le curiosità e le proposte dell’alunno, principale riferimento dell’azione 
educativa. 
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Acquisire 

Autonomia e 

Responsabilità 

Risolvere 

problemi 

Collaborare e 

partecipare 
Ricercare e 

Progettare 

Esercitare 

spirito critico 

Comunicare 
Conoscere 

 
Effettuare 

scelte 

consapevoli 

2. FINALITA’ DELL’AZIONE EDUCATIVA 

Tutte le attività, basandosi sulla centralità dell’alunno e sui suoi bisogni formativi, hanno 
come fine il rafforzamento della motivazione verso lo studio. Egli dovrà essere in grado di: 

 imparare a conoscere: nella società attuale caratterizzata da una continua espansione 
del sapere, occorre che la scuola contribuisca a formare persone che, dotate di un 
patrimonio di conoscenze basilari, abbiano altresì gli strumenti necessari per ampliarlo, 
diventando protagoniste del proprio sapere; 

 imparare a fare (acquisizione di abilità e padronanza delle tecniche) 

 imparare a essere (capacità critica, responsabilità, competenze linguistiche e cognitive 
che permettano autonomia, capacità di autovalutarsi, sicurezza e autostima nella 
prospettiva dell’inserimento nel mondo del lavoro e nella società in genere); 

 imparare a vivere con gli altri (cooperazione e solidarietà, rispetto delle diversità, 
regole di cittadinanza). 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Pertanto, la Scuola deve: 

 garantire a tutti pari opportunità di crescita e adoperarsi per colmare le differenze 
sociali e culturali attraverso la personalizzazione dell’apprendimento, con un’offerta 
formativa differenziata e diversificata, per offrire a tutti gli alunni la possibilità di 
sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 

 migliorare la qualità ed il livello delle prestazioni scolastiche, utilizzando in maniera 
razionale e coerente, nell’ambito dell’autonomia didattica e gestionale, spazi, tempi 
e risorse, offrendo un’adeguata risposta ai bisogni individuali di educazione e di 
istruzione degli alunni, anche in termini di integrazione e di compensazione, 
puntando all’acquisizione di standard cognitivi elevati; 

 adempiere ai termini ed ai vincoli del “contratto formativo” di fatto stipulato fra tutti 
gli agenti concorrenti alla formazione (alunni, genitori, docenti), garantendo 
trasparenza e partecipazione ai processi di formazione e di valutazione e 
orientamento 

La metodologia laboratoriale orienta le attività didattiche: gli alunni vengono coinvolti 
in una varietà di contesti che lasciano ampio spazio all’operatività e alla sperimentazione, 
affinché ogni alunno si senta protagonista attivo del proprio processo di apprendimento. La 
scuola diventa, così, un ambiente stimolante in cui ognuno è soggetto e oggetto del 
conoscere, del sentire e del fare. 



 

3. LINEE PROGETTUALI DI RIFERIMENTO 
 
 

 

LINEE CULTURALI: 

 I linguaggi e le culture 

 L’alfabetizzazione e l’uso della 
multimedialità nella didattica 

 La conoscenza del sistema sociale, 
ambientale, economico e geografico in cui 
gli alunni vivono 

 La padronanza dei linguaggi e delle 
tecnologie più diffuse 

 La flessibilità come disponibilità a cambiare 
e a innovare 

 La conoscenza e l’uso in chiave 
comunicative di più lingue comunitarie 

 

LINEE TEMATICHE: 

 La legalità, il rispetto delle regole del vivere 
civile nella sfera individuale, istituzionale e 
sociale 

 La pace e i diritti umani, con particolare 
attenzione ai diritti dei bambini 

 L’intercultura, l’integrazione di culture, la 
solidarietà, l’accoglienza dell’altro 

 Lo sviluppo sostenibile in tema di difesa, di 
conservazione e di valorizzazione del 
patrimonio naturale e ambientale 

 L’uso critico degli strumenti di 
comunicazione di massa 

 
 
 
 
 

LINEE METODOLOGICHE: 

 Interazione tra docenti e allievi

 Attività laboratoriale centrata sul “fare” degli 
allievi rispetto ad un prodotto da fornire

 Impiego di mezzi e attrezzature didattiche in 
grado di supportare e/o integrare le conoscenze 
e le competenze specifiche dei docenti

 Realizzazione di percorsi didattici con momenti 
di fruizione delle opportunità formative offerte 
dal territorio e/o di coinvolgimento 
dell’extrascuola su proposte elaborate all’interno 
della scuola

 Momenti di verifica e di valutazione previsti dai 
singoli docenti in modo autonomo o concordati
tra docenti dello stesso Consiglio di Classe e/o 
gruppo disciplinare 

AZIONE 

EDUCATIVA 

E 

DIDATTICA 

 

 

 

 
LINEE FORMATIVE: 

 Analisi di punti di vista diversi e delle varie 
realtà socioeconomiche e culturali come 
approccio alle altre culture

 Consapevolezza dei propri limiti e delle 
potenzialità come contributo al processo di 
maturazione dell’identità personale

 Padronanza di saperi, di linguaggi e delle 
tecnologie più diffuse

 Spirito partecipativo come capacità d
5
i 

lavorare con gli altri

 Dimensione dell’autocritica come capacità 
di autovalutarsi
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO PER LE 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA DA ACQUISIRE AL TERMINE 

DELL'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA.  
 

1. Comunicazione nella madrelingua 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. Redigere relazioni tecniche e documentare 
le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
 
2. Comunicazione nelle lingue straniere 
Padroneggiare la lingua inglese e un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi, utilizzando anche i 
linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di 
lavoro, al livello B2 di padronanza del quadro europeo di riferimento per le lingue (QCER).  
 
3. Competenze matematiche 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 
 
4. Competenza digitale 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 
nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
 
5. Imparare a imparare 
Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale. Reperire, organizzare, 
utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il 
proprio apprendimento; acquisire abilità di studio. 
 
6. Competenze sociali e civiche 
Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando regole e norme, con 
particolare riferimento alla Costituzione. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista 
delle persone. 
 
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
Risolvere i problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre soluzioni; valutare rischi e 
opportunità; scegliere tra opzioni diverse; prendere decisioni; agire con flessibilità; progettare e pianificare; 
conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse. 
 
8. Consapevolezza ed espressione culturale 
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. Riconoscere gli aspetti geografici, 
ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. Comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 
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5.PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE DISCIPLINARI 

 
 

 
o ITALIANO 

o STORIA 

o GEOGRAFIA 

o MATEMATICA 

o SCIENZE 

o INGLESE 

o FRANCESE/SPAGNOLO 

o ARTE E IMMAGINE 

o EDUCAZIONE FISICA 

o TECNOLOGIA 

o MUSICA 

o RELIGIONE CATTOLICA 
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COMPETENZE 
 

CONOSCENZE ED ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 
CONTENUTI 

 
 

L’alunno: 

 Assume comportamenti atti all’ascolto. 

 
 Comprende e riferisce le informazioni in modo chiaro e pertinente. 

 
Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative 

 

 Comprendere le informazioni essenziali di 

un’esposizione. 

 
 Riferire le informazioni in modo chiaro e 

pertinente, rispettando l’ordine cronologico. 

 

Utilizzare un linguaggio aderente alla 

situazione comunicativa. 

Ascolto e parlato -Favole e Fiabe 

- Miti e Leggende 

- Testi descrittivi 

- Testi narrativi 

- Testi regolativi 

 
- Epica classica 

 

 
 

 Legge e comprende testi di diverso tipo, anche letterari e riconosce le 

caratteristiche proprie di ciascuno. 

 Leggere in modo corretto.

 
 Comprendere e interpretare in forma 

guidata e/o autonoma testi di vario 

genere cogliendone gli elementi 

caratterizzanti.

 

 Legge e comprendere testi letterari di 

vario genere

Lettura Favole e Fiabe 

- Miti e Leggende 

- Testi descrittivi 

- Testi narrativi 

- Testi regolativi 

 
- Epica classica 

 

 

 
 

 

 

 

 
 Scrive testi di diverso tipo corretti dal punto di vista ortografico, 

lessicale, morfologico, sintattico, dotati di coerenza e coesione. 

 

 Rielabora e produce testi dotati di senso logico, corrispondenti alle 

richieste, con un linguaggio ed una terminologia appropriati, secondo le 

consegne. 

 
 Scrivere testi di diverso tipo corretti dal punto 

di vista ortografico, lessicale, morfologico e 

sintattico, 

 

coerenti e coesi. 

 Rielaborare un testo, riassumendo, 

parafrasando, riscrivendo in funzione di uno 

scopo predeterminato . 

 

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi. 

Scrittura - Favole e Fiabe 

- Miti e Leggende 

- Testi descrittivi 

- Testi narrativi 

- Testi regolativi 

- Riassunto 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Materia: Italiano Destinatari: classe 1^ 
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Comprende ed usa le parole del vocabolario di base.  Ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

 
 Utilizzare nei diversi contesti comunicativi il 

lessico acquisito. 

 

 Comprendere ed usare i termini specialistici. 

 
Usare correttamente gli strumenti di 

consultazione. 

Acquisizione ed 

espansione del 

lessico ricettivo 

e produttivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Riflette sulla struttura della lingua italiana e sui diversi usi. 

 
Effettua confronti con alcune lingue comunitarie. 

 Conoscere i principali meccanismi di 

formazione delle parole. 

 
 Analizzare le parti del discorso e gli elementi 

di base di una frase. 

 

Effettuare semplici confronti con alcune 

lingue comunitarie. 

Elementi di 

grammatica 

esplicita e 

Elementi di fonologia 

- Elementi di morfologia 

 riflessione sugli  

 usi della lingua  
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Materia: Italiano 

  
 Destinatari: classe 2^ 

 
 

COMPETENZE 
 

CONOSCENZE ED ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 
CONTENUTI 

 
 

L’alunno: 

 Assume comportamenti atti all’ascolto. 
 

 Assumere comportamenti atti all’ascolto. 

 
 Riconoscere le differenti tipologie testuali e 

utilizzarle opportunamente nel processo 

comunicativo. 

 

Riferire un argomento studiato con un lessico 

specifico e un registro appropriato. 

Ascolto e parlato - Il racconto (umoristico, di 

avventura,fantasy,fantascientifi 
  co, horror, giallo). 

 Elabora e produce testi orali dotati di senso logico, corrispondenti alle  - Il diario, la lettera, 

richieste, con un linguaggio ed una terminologia appropriata.  l’autobiografia 

-- Il linguaggio, il significato, i 
  temi della poesia 

  -Letteratura italiana 

   
 

 Legge e comprende testi di diverso tipo, anche letterari e riconosce le 

caratteristiche proprie di ciascuno. 

 Leggere in modo corretto, scorrevole ed 

espressivo . 

 

 Comprendere e interpretare testi di vario 

genere cogliendone gli elementi 

caratterizzanti. 

 

Leggere e analizzare testi di vari generi 

letterari. 

Lettura - Il racconto (umoristico, di 

avventura, 

fantasy,fantascientifico, horror, 

giallo). 

- Il diario, la lettera, 

l’autobiografia 

- Il linguaggio, il significato, i 

temi della poesia 

-Letteratura italiana 
 

 

 
 Scrive testi di diverso tipo corretti dal punto di vista ortografico, 

lessicale, morfologico, sintattico, dotati di coerenza e coesione ed 

adeguati alle differenti situazioni comunicative. 

 

 Rielabora e produce un testo in funzione di un dato scopo. 

 
Acquisisce autonomia tecnico-operativa nell’uso dei programmi di 

video-scrittura. 

 
 Scrivere testi di diverso tipo corretti dal punto 

di vista ortografico, lessicale, morfologico e 

sintattico, coerenti e coesi ed adeguati alle 

differenti situazioni comunicative. 

 

 Rielaborare un testo riassumendo, 

parafrasando, riscrivendolo in funzione di un 

dato scopo. 

 

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi. 

Scrittura - Il racconto (umoristico, di 

avventura, 

fantasy,fantascientifico, horror, 

giallo). 

- Il diario, la lettera, 

l’autobiografia 

- Il linguaggio, il significato, i 

temi della poesia 

 

-Letteratura italiana 

 

 

 
 

 Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base.  Ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

 
 Utilizzare nei diversi contesti comunicativi il 

lessico acquisito. 

 

 Comprendere ed usare in modo appropriato i 

termini specialistici. 

 

Utilizzare correttamente gli strumenti di 

Acquisizione ed 

espansione del 

lessico ricettivo 

e produttivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi per ricercare, 

raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti 
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 consultazione   

 

 

 

 

 

 

 
 

 Applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al 

lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase 

semplice, ai connettivi testuali. 

Effettua confronti con le lingue comunitarie.. 

 Ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

 
 Utilizzare nei diversi contesti comunicativi il 

lessico acquisito. 

 

 Comprendere ed usare in modo appropriato i 

termini specialistici. 

 

Utilizzare correttamente gli strumenti di 

consultazione. 

Elementi di 

grammatica 

esplicita e 

riflessione sugli 

Elementi di morfologia 

- La sintassi della frase 

semplice 

 usi della lingua  
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Materia: Italiano Destinatari: classe 3^ 
 

COMPETENZE 
 

CONOSCENZE ED ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 
CONTENUTI 

 
 

L’alunno: 

 Ascolta testi di vario tipo applicando tecniche di supporto alla 

comprensione riutilizzandole anche a distanza di tempo. 

 

 Espone e descrive le informazioni in modo efficace secondo un ordine 

coerente. 

 Usa un registro linguistico adeguato alle differenti situazioni 

comunicative. 

Interagisce in situazioni comunicative diverse sapendo riferire su vari 

argomenti motivando ed esponendo con chiarezza le proprie idee. 

 Ascoltare testi applicando tecniche di supporto 

alla comprensione . 

 
 Esporre e descrivere in modo efficace secondo 

un ordine coerente. 

 

 Usare un registro linguistico adeguato alle 

differenti situazioni comunicative. 

 

 Riconoscere le differenti tipologie testuali e 

utilizzarle opportunamente nel processo 

comunicativo . 

 

Argomentare la propria tesi con dati 

pertinenti e motivazioni valide. 

Ascolto e parlato - Il racconto 

- Testimonianze sulle guerre 

- Alla ricerca di mondi lontani 

- Il linguaggio, i significati, i 

temi della poesia 

-Temi e problemi di attualità 

-Letteratura italiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Legge e comprende testi di vario tipo, individuando temi principali, 

secondari e le intenzioni comunicative dell’autore. 

Ricava e comincia a costruire un’interpretazione personale attraverso le 

informazioni di un testo anche letterario. 

 Leggere in modo espressivo. 

 
 Utilizzare diverse strategie di lettura. 

 
 Comprendere e interpretare testi di vario 

genere cogliendone gli elementi 

caratterizzanti. 

 

 Individuare temi principali, secondari e 

tecniche narrative dell’autore. 

 
Ricavare e riformulare in modo personale le 

informazioni di un testo anche letterario. 

Lettura Il racconto 

- La novella 

- Il romanzo 

-Letteratura italiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 Conosce e applica le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e 

revisione del testo. 

 Scrive testi di diverso tipo corretti dal punto di vista ortografico, 

lessicale, morfologico, sintattico, dotati di coerenza e coesione e 

adeguati ai vari contesti comunicativi. 

 Produce testi multimediali. 

Realizza forme di scrittura creativa in prosa e in versi. 

 Conoscere e applicare le procedure di

pianificazione di un testo. 

 

 Scrivere testi corretti dal punto di vista 

ortografico, lessicale, morfologico e sintattico, 

coerenti e coesi, adeguati ai diversi contesti 

comunicativi.

 

 Scrivere testi di diversa tipologia e funzione.

 
 Utilizzare la videoscrittura per i propri testi.

Scrittura -Esperienze personali e scelte 

orientative 

- Il racconto 

- Il diario 

- La lettera 
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 Realizzare forme diverse di scrittura creativa.   

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base. 

 Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi per ricercare, raccogliere e 

rielaborare dati, informazioni e concetti. 

 Ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

 
 Utilizzare nei diversi contesti comunicativi il 

lessico acquisito. 

 

 Comprendere ed usare in modo appropriato i 

termini specialistici. 

 

Utilizzare correttamente gli strumenti di 

consultazione 

Acquisizione ed 

espansione del 

lessico ricettivo 

e produttivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla 

situazione comunicativa e agli interlocutori. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali 

relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione della frase semplice 

e complessa, ai connettivi testuali. 

Effettua confronti con le lingue comunitarie. 

 Stabilire relazioni tra la situazione 

comunicativa, interlocutori e registri linguistici. 

 
 Riconoscere i connettivi sintattici e testuali. 

 
 Conoscere i principali meccanismi di 

formazione delle parole. 

 

 Conoscere la struttura della frase complessa. 

 
Effettuare confronti con le lingue comunitarie. 

Elementi di 

grammatica 

esplicita e 

riflessione sugli 

usi della lingua 

Ripasso degli elementi di 

morfologia e 

di sintassi della frase semplice 

- La sintassi della frase 

complessa 
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STRUMENTI METODOLOGICI 
 

 

 Utilizzazione del processo induttivo e 

deduttivo. 

 

 Strategie didattico-metodologiche di 

cooperative learning. 

 

 Strategie didattico-metodologiche di 

problemsolving, basato sulla ricerca 

e scoperta dell’alunno. 

 

 Esposizione – Analisi. 

 
 Brain-storming. 

 
 Riflessione guidata. 

 

 Utilizzazione del metodo non 

direttivo (centralità dell’alunno 

protagonista nelle attività). 

 

 Attività laboratoriale. 

 
 Potenziamento della didattica 

laboratoriale anche in classe, grazie 

all’utilizzo delle LIM. 

 

 Privilegiare l’operatività. 

 
 Interventi individualizzati. 

 

 Utilizzazione della lezione dialogo e 

della discussione – dibattito. 

 

 Uso dei sussidi audiovisivi 

 

VERIFICHE 
 

 Interrogazioni formali e 

non. 

 

 Colloquio orale. 

 
 Prove strutturate. 

 
 Prove semi strutturate. 

 
 Elaborato scritto. 

 
 Relazioni. 

 

 Interventi nelle discussioni 

in classe. 

 

 Produzioni di attività 

laboratoriali. 

 

 Produzioni di ipertesti, 

slide. 

 

VALUTAZIONE 
 

 
 

 Voto 10 Eccellente raggiungimento degli obiettivi, padronanza dei 

contenuti, capacità di rielaborarli criticamente in un’ottica 

interdisciplinare. Conoscenza completa e personale degli argomenti, 

utilizzo sempre corretto del linguaggio specifico. 

 

 Voto 9 Completo raggiungimento degli obiettivi e capacità di rielaborare 

autonomamente le conoscenze. Conoscenza completa degli argomenti e 

uso corretto del linguaggio specifico. 

 

 Voto 8 Buon raggiungimento degli obiettivi e apprezzabile capacità di 

rielaborazione delle conoscenze. Buona conoscenza degli argomenti ed 

uso generalmente corretto del linguaggio specifico. 

 

 Voto 7Discreto raggiungimento degli obiettivi e ad accettabile 

rielaborazione delle conoscenze. Discreta conoscenza degli argomenti, e 

qualche incertezza nell’uso del linguaggio specifico. 

 

 Voto 6 Essenziale raggiungimento degli argomenti, acquisizione minima 

delle competenze ed incertezze nell’uso del linguaggio specifico. 

 
 Voto 5 Parziale raggiungimento degli obiettivi minimi. Conoscenze 

limitate e non adeguate, difficoltà nell’uso del linguaggio specifico. 

 
 Voto 4 Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi. Conoscenze 

scarse e non adeguate, limitato uso del linguaggio specifico, nonostante 

gli interventi individualizzati 

 

LIVELLI 
 

 

 

AVANZATO 10-9 
 

 

 

 
 

MEDIO 8-7 
 

 

 

 

 

 

ESSENZIALE 6 
 

 

 

 

 

 

NON RAGGIUNTO 5 
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MATERIA: STORIA DESTINATARI: classe I 
 

 

 
 

 

 
COMPETENZE CONOSCENZE E ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 

CONTENUTI 
 

 

 L’alunno: 

 Riconosce i vari tipi di fonte storica e ne 

ricava informazioni. 

 Analizzare fonti di diverso tipo e ricavarne 

informazioni relative ai temi trattati. 
Uso delle fonti - Regni romano-barbarici 

- Maometto e l’Islam 
- Carlo Magno e il Sacro Romano 

Impero 

-La Rinascita dopo il Mille 

- Le Crociate 

_ Le Repubbliche Marinare e i Comuni 

-Trionfo e declino del papato 

- L’Italia delle Signorie 
- Il Rinascimento 

 

 Espone le conoscenze storiche acquisite ed 

effettua collegamenti. 

 Individuare le informazioni essenziali e 

strutturarle in mappe, schemi, tabelle. 

Stabilire collegamenti tra storia locale, 

storia italiana, europea. 

Organizzazione 

delle 

informazioni 

IDEM 

 

 

 

 

 
 

 

 Conosce e colloca nel tempo e nello spazio 

i processi fondamentali della storia 

italiana, europea e mondiale. 

 Conosce aspetti del patrimonio culturale, 

italiano e dell’umanità e li sa mettere in 

relazione con i fenomeni storici studiati. 

 Individua le radici storiche medioevali e 

dell’età moderna mettendole in relazione 

con la realtà locale e regionale. 

 Conoscere e collocare nel tempo e nello 

spazio gli aspetti e i processi della storia 

italiana, europea e mondiale. 

 Individuare elementi del patrimonio 

culturale locale. 

 Utilizzare le conoscenze apprese per 

analizzare problemi attuali di relativi 

all’ecologia, all’ intercultura, e alla 

convivenza civile. 

Strumenti 

concettuali 

IDEM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Utilizza termini e strumenti specifici della

disciplina. 

 Produce elaborati con fonti di vario 

genere, anche digitali, e li sa organizzare in 

testi.

 Produrre testi utilizzandole conoscenze 

acquisite . 

 Esporre le conoscenze utilizzando il 

linguaggio specifico. 

Produzione 

scritta e orale 

IDEM 
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MATERIA: STORIA DESTINATARI: classe 2 
 
 

 

 
COMPETENZE CONOSCENZE E ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 

CONTENUTI 

 

 L’alunno: 

 Riconosce i vari tipi di fonte storica e ne 

ricava informazioni. 

 Analizzarefonti di diverso tipo e ricavarne 

informazioni relative ai temi trattati. 
Uso delle fonti -La scoperta di nuovi mondi 

-L’impero ottomano e le 

nazioni europee 

-Riforma Protestante e 

Controriforma cattolica 

- Il 1500 e il !660 in Europa 

-Illuminismo 

-Rivoluzione Americana 

- Rivoluzione Francese 
-Napoleone 

-La Restaurazione 

- L’Italia unita. 

 
 

 Espone le conoscenze storiche acquisite ed 

effettua collegamenti. 

 Individuarele informazioni essenziali e 

strutturarle in mappe, schemi, tabelle. 

Stabilire collegamenti tra storia locale, storia 

italiana, europea. 

Organizzazione 

delle 

informazioni 

IDEM 

 

 

 

 
 

 Conosce e colloca nel tempo e nello spazio i 

processi fondamentali della storia italiana, 

europea e mondiale. 

 Conosce aspetti del patrimonio culturale, 

italiano e dell’umanità e li sa mettere in 

relazione con i fenomeni storici studiati. 

 Individua leradici storiche medioevali e 

dell’età moderna mettendole in relazione 

con la realtà locale e regionale 

 Conoscere e collocarenel tempo e nello spazio 

gli aspetti e i processi della storia italiana, 

europea e mondiale. 

 Individuare elementi del patrimonio culturale 

locale. 

 Utilizzarele conoscenze apprese per analizzare 

problemi attuali di relativi all’ecologia, all’ 

intercultura, e alla convivenza civile. 

Strumenti 

concettuali 

IDEM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Utilizza termini e strumenti specifici della

disciplina. 

 Produce elaborati con fontidi variogenere, 

anche digitali, e li sa organizzare in testi.

 Produrre testi utilizzandole conoscenze 

acquisite . 

 Esporre le conoscenze utilizzando il linguaggio 

specifico. 

Produzione 

scritta e orale 

IDEM 
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MATERIA: STORIA DESTINATARI: classe 3 
 

 

 
 

 

  

COMPETENZE 

 

CONOSCENZE E ABILITA’ 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

 

CONTENUTI 

 

 L’alunno: 

 Riconosce i vari tipi di fonte storica e ne 

ricava informazioni. 

 Analizzarefonti di diverso tipo e ricavarne 

informazioni relative ai temi trattati. 
Uso delle fonti -Il nuovo secolo e la società 

di massa 

- Colonialismo e 

Nazionalismo 

_ La Prima Guerra Mondiale 

- Il Fascismo e il Nazismo 

- La Seconda Guerra 

Mondiale 

- La Ricostruzione e il 

miracolo economico 

- La guerra fredda e il crollo 

del Comunismo 
-L’Italia degli anni ’70 –‘80 

 

 Espone le conoscenze storiche acquisite 

ed effettua collegamenti. 

 Individuare le informazioni essenziali e strutturarle 

in mappe, schemi, tabelle. 

Stabilire collegamenti tra storia locale, storia 

italiana, europea. 

Organizzazione 

delle 

informazioni 

IDEM 

 

 

 

 
 

 

 Conosce e colloca nel tempo e nello 

spazio i processi fondamentali della 

storia italiana, europea e mondiale. 

 Conosce aspetti del patrimonio 

culturale, italiano e dell’umanità e li sa 

mettere in relazione con i fenomeni 

storici studiati. 

 Individua leradici storiche medioevali e 

dell’età moderna mettendole in 

relazione con la realtà locale e 

regionale. 

 Conoscere e collocare nel tempo e nello spazio gli 

aspetti e i processi della storia italiana, europea e 

mondiale. 

 Individuare elementi del patrimonio culturale 

locale. 

 Utilizzare le conoscenze apprese per analizzare 

problemi attuali di relativi all’ecologia, all’ 

intercultura, e alla convivenza civile. 

Strumenti 

concettuali 

IDEM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



18  

  Utilizza termini e strumenti specifici 

della disciplina.

 Produce elaborati con fonti di vario 

genere, anche digitali, e li sa organizzare 

in testi.

 Produrre testi utilizzandole conoscenze acquisite . 

 Esporre le conoscenze utilizzando il linguaggio 

specifico. 

Produzione 

scritta e orale 

IDEM 
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MATERIA: GEOGRAFIA DESTINATARI: classe 1 
 

 

 

 
 

 

COMPETENZE 
 

CONOSCENZE ED ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 
CONTENUTI 

 
 

L’alunno: 

Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 

riferimenti topografici, punti cardinali e coordinate geografiche. 

 Si orienta nelle realtà territoriali attraverso 

l’utilizzo di carte geografiche, programmi 

multimediali… 

Orientamento L’orientamento (punti cardinali, 
latitudine, longitudine). 

 

 

 

 
 

 Ricava informazioni geografiche dalle fonti . 

 Utilizza termini e strumenti specifici della disciplina. 

 Riconosce i diversi tipi di carte geografiche. 

 Utilizza vari tipi di carte geografiche e 

determinarne le coordinate. 

 Utilizza strumenti tradizionali (carte, grafici, 

dati statistici…) 

 Comprende ed usare il lessico specifico. 

Linguaggio 

della geo- 

graficità 

Le proiezioni cartografiche 

Leggere le carte: la scala, i 

simboli 

Mappe e carte satellitari 

Tabelle e grafici 

 

 

 
 

 Individua, conosce e descrive gli elementi fondamentali dei paesaggi 

con particolare attenzione a quelli italiani. 

 Individua le informazioni essenziali e le 

rappresenta con mappe o schemi 

 Distingue un paesaggio naturale da un 

paesaggio antropico. 

 Individua le principali fasi della trasformazione 

del territorio europeo e italiano. 

Paesaggio Il Paesaggio: la montagna; i 

vulcani; la collina; la 

pianura; il fiume; il lago, il 

mare e le maree 

 

 

 

 
 

 

 E’ consapevole che lo spazio geografico è un sistema territoriale, 

costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di 

connessione e/o di interdipendenza. 

 Analizza i più significativi temi antropici, 

economici, sociali di portata nazionale ed 

europea. 

Regione e 

sistema 

Il Paesaggio: la montagna; i 

vulcani; la collina; la 

pianura; il fiume; il lago, il 

mare e le maree 
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MATERIA: GEOGRAFIA DESTINATARI: classe 2 

COMPETENZE CONOSCENZE ED ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 

 

CONTENUTI 
 

 

L’alunno: 

 Si orienta nello spazio e sulle carte. 

 Si orienta nelle realtà territoriali attraverso 

l’utilizzo di carte geografiche, programmi 

multimediali… 

Orientamento Elementi di cartografia 

 

 

 
 

 Utilizza gli strumenti propri della disciplina. 

 Comprende e usa il linguaggio specifico della 

geografia. 

. 

 Riconosce la tipologia delle carte geografiche. 

 Utilizzare i vari tipi di carte geografiche e 

determinarne le coordinate. 

 Utilizza strumenti tradizionali (carte, grafici, 

dati statistici…) 

Comprendere ed usare il lessico specifico. 

Linguaggio 

della geo- 

graficità 

Elementi di cartografia 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Riconosce e localizza gli aspetti socio- 

culturali e artistico-architettonici del 

territorio europeo come patrimonio da 

tutelare e valorizzare. 

Individua, conosce e descrive gli elementi 

che caratterizzano i paesaggi europei. 

 Interpreta e confronta alcuni aspetti dei 

paesaggi italiani, europei, anche in relazione 

alla loro evoluzione nel tempo. 

 Conosce temi e problemi di tutela del 

paesaggio. 

Paesaggio  

- L’Europa in generale 

- Aspetti fisici 

- Aspetti antropici 

- Cenni storici 

- L’Unione Europea 

- Stati europei 

 

 

 

 
 

 Riconosce e localizza gli elementi fisici 

ed antropici significativi del territorio 

nazionale ed europeo. 

 Analizza i più significativi temi antropici, 

economici, sociali di portata nazionale ed 

europea.. 

Regione e 

sistema 

territoriale 

- L’Europa in generale 

- Aspetti fisici 

- Aspetti antropici 

- Cenni storici 

- L’Unione Europea 
- Stati europei 
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MATERIA: GEOGRAFIA DESTINATARI: classe 3 

 
 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ED ABILITA’ NUCLEI 

TEMATICI 
CONTENUTI 

 
 

L’alunno: 

 Si orienta nello spazio e sulle carte. 

Sa orientare una carta geografica facendo ricorso a punti di riferimento 

fissi. 

 SI orienta nelle realtà territoriali attraverso 

l’utilizzo di carte geografiche, programmi 

multimediali… 

Orientamento -Elementi di 

cartografia 

 

 
 

 Utilizza carte geografiche, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici…. 

Comprende e usa il lessico specifico. 

 Legge e interpreta vari tipi di carte 

geografiche. 

 Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, 

dati statistici…) 
Comprendere ed usare il lessico specifico. 

Linguaggio 

della geo- 

graficità 

-Elementi di 

cartografia 

 

 
 

 

 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani. 

Riconosce nei paesaggi italiani, europei e mondiali gli elementi fisici 

significativi e le emergenze storiche, artistiche ed architettoniche come 

patrimonio culturale da tutelare. 

 Interpreta e confrontare alcuni aspetti dei 

paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 

relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

 Conosce temi e problemi di tutela del 

paesaggio. 

Paesaggio -La Terra nel sistema 
solare 

-Clima e ambiente 

-Popolazione 

-Economia-mondo 
- La pace; 

Organizzazioni 

globali; 

Diseguaglianze; 

Donne, risorse per la 

pace 

 

 
 

 Riconosce e localizza gli elementi fisici ed antropici significativi del 

territorio nazionale ed europeo. 

 Analizza i più significativi temi antropici, 

economici, sociali di portata nazionale, 

europea e mondiale. 

Regione e 

sistema 

territoriale 

-I continenti 
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STRUMENTI 

METODOLOGICI 

VERIFICHE VALUTAZIONE LIVELLI 

 

 

 Utilizzazione del processo 

induttivo e deduttivo. 

 Strategie didattico- 

metodologiche di cooperative 

learning. 

 Strategie didattico- 

metodologiche di 

problemsolving, basato sulla 

ricerca e scoperta dell’alunno. 

 Esposizione – Analisi. 

 Brain-storming. 

 Riflessione guidata. 

 Utilizzazione del metodo non 

direttivo (centralità 

dell’alunno protagonista nelle 

attività). 

 Attività laboratoriale. 

 Potenziamento della didattica 

laboratoriale anche in classe, 

grazie all’utilizzo delle LIM. 

 Privilegiare l’operatività. 

 Interventi individualizzati. 

 Utilizzazione della lezione 

dialogo e della discussione – 

dibattito. 

 Uso dei sussidi audiovisivi 

 

 Interrogazioni 

formali e non. 

 Colloquio orale. 

 Prove strutturate. 

 Prove semi 

strutturate. 

 Elaborato scritto. 

 Relazioni. 

 Interventi nelle 

discussioni in 

classe. 

 Produzioni di 

attività 

laboratoriali. 

 Produzioni di 

ipertesti, slide. 

 Voto 10 Eccellente raggiungimento degli obiettivi, 

padronanza dei contenuti, capacità di rielaborarli 

criticamente in un’ottica interdisciplinare. Conoscenza 

completa e personale degli argomenti, utilizzo sempre 

corretto del linguaggio specifico. 

 Voto 9Completo raggiungimento degli obiettivi e capacità di 

rielaborare autonomamente le conoscenze. Conoscenza 

completa degli argomenti e uso corretto del linguaggio 

specifico. 

 Voto 8 

 Buon raggiungimento degli obiettivi e apprezzabile capacità 

di rielaborazione delle conoscenze. Buona conoscenza degli 

argomenti ed uso generalmente corretto del linguaggio 

specifico. 

 Voto 7Discreto raggiungimento degli obiettivi e ad 

accettabile rielaborazione delle conoscenze. Discreta 

conoscenza degli argomenti, e qualche incertezza nell’uso 

del linguaggio specifico. 

 Voto 6 Essenziale raggiungimento degli argomenti, 

acquisizione minima delle competenze ed incertezze 

nell’uso del linguaggio specifico. 

 Voto 5 Parziale raggiungimento degli obiettivi minimi. 

Conoscenze limitate e non adeguate, difficoltà nell’uso del 

linguaggio specifico. 

Voto 4 Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi. 

Conoscenze scarse e non adeguate, limitato uso del 

linguaggio specifico, nonostante gli interventi 

individualizzati 

AVANZATO 10-9 

 

INTERMEDIO 8- 

 

 

BASE -7 

 

 

INIZIALE 6 

 

 

NON RAGGIUNTO 5-4 
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MATERIA MATEMATICA   
DESTINATARI : CLASSE PRIMA  

CONOSCENZE ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE LIVELLI - VALUTAZIONE 

Numeri naturali e numeri Eseguire ordinamenti e confronti tra numeri NUMERI Rappresenta numeri 

Calcola 

Stima numeri 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

Risolve problemi 

Argomenta 

Confronta le argomentazioni 

 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 
 

 
I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 
   

B 

A 

S 

E 
 

 

 
I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 
 

 

NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

10 Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti con sicurezza e 

padronanza. Risolve problemi complessi 

utilizzando originalità, conoscenze e abilità 

interdisciplinari. Utilizza correttamente il 

linguaggio disciplinare. 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in modo corretto e sicuro. Risolve 

problemi utilizzando conoscenze e abilità 

interdisciplinari 

 
Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in modo corretto. Sa orientarsi nella risoluzione 

di problemi utilizzando conoscenze e abilità. 

 

 

 
Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo complessivamente 

corretto. 

 
Comprende solo in parte e superficialmente 

testi, dati e informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici. Si 

esprime in modo incerto e non sempre utilizza 

un linguaggio disciplinare appropriato. 

 

 

 
Comprende solo in modo limitato e impreciso 

testi, dati e informazioni. Commette errori 

sistematici nell’applicare conoscenze e abilità in 

contesti semplici. Si esprime con difficoltà e 

utilizza un linguaggio disciplinare povero e non 

adeguato. 

Comprende in modo frammentario testi, dati e 

informazioni. Non sa applicare conoscenze e 

abilità in contesti semplici. Si esprime con 

difficoltà e utilizza un linguaggio povero e 

decimali naturali e razionali   
 

Addizioni, sottrazioni e 
moltiplicazioni 

Rappresentare numeri naturali e razionali sulla 

retta 

  

Divisioni 

Eseguire le quattro operazioni con i numeri   

naturali e razionali   Espressioni 
 Utilizzare le proprietà per semplificare i calcoli   

 Elevare a potenza i numeri naturali e razionali  9 
Potenze 

Ricercare i multipli e i divisori di un numero e   

multipli e divisori comuni a più numeri   Divisori e multipli 

Scomporre in fattori primi un numero naturale   
Frazioni 

Riconoscere frazioni equivalenti   

Operazioni tra frazioni   8 

Problemi Risolvere problemi tra numeri interi mediante RELAZIONI Stima numeri 

Analizza i dati 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

Risolve problemi 

Argomenta 

Confronta le argomentazioni 

 

 l’uso delle quattro operazioni E FUNZIONI  

 Dare stime approssimate per il risultato di   

 un’operazione e controllare la plausibilità di un   

 calcolo   

 Descrivere con un’espressione la risoluzione di  7 

 un problema   

Insiemi, tabelle e  DATI E Rappresenta i numeri  

diagrammi Utilizzare scale graduate in contesti significativi 

per la scienza e la tecnica 

Rappresenta insiemi di dati 

PREVISIONI Calcola 

Analizza dati 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

 

6 

   Risolve problemi  

   Argomenta  

   Confronta le argomentazioni  

Punti, rette, piani Conoscere le proprietà delle figure piane e SPAZIO E Conosce le figure geometriche 

Calcola 

Stima numeri 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

Risolve problemi 

Argomenta 

 

classificare le figure in base a diversi criteri FIGURE  
Misura 

Calcolare perimetri 

Conoscere e utilizzare le principali unità di 

 5 
Segmenti-problemi 

Angoli misura e attuare semplici conversioni   

Conoscere ed utilizzare i principali movimenti   
Triangoli e quadrilateri 

rigidi   

Poligoni con più lati   
4 
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Movimenti e congruenza    Inadeguato. 
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MATERIA MATEMATICA DESTINATARI: CLASSE SECONDA 
CONOSCENZE ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE LIVELLI VALUTAZIONE 

 

 

 
Frazioni e numeri decimali 

Radici e numeri irrazionali 

Rapporti e proporzioni 

Eseguire ordinamenti e confronti tra numeri 

razionali. 

Rappresentare numeri razionali sulla retta. 

Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per 

denotare uno stesso razionale in diversi modi 

Conoscere la radice quadrata come operatore 

inverso dell’elevamento a potenza 
Estrarre la radice quadrata con diversi metodi 

Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure 

Esprimere la proporzionalità con un’uguaglianza di 

frazioni e viceversa 

NUMERI Rappresenta numeri 

Calcola 

Stima numeri e grandezze. 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

Risolve problemi 

Argomenta e confronta le 

argomentazioni 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

10 
 

 

 

 

 

 
9 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti con sicurezza e 

padronanza. Risolve problemi complessi 

utilizzando originalità, conoscenze e abilità 

interdisciplinari. Utilizza correttamente il 

linguaggio disciplinare. 

 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in modo corretto e sicuro. Risolve 

problemi utilizzando conoscenze e abilità 

interdisciplinari. 

I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 

   

B 

A 

S 

E 

     

 

8 
 

 

 

 
7 

Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in modo corretto. Sa orientarsi nella risoluzione 

di problemi utilizzando conoscenze e abilità. 

 

Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo complessivamente 

corretto. 

Proporzionalità e 

applicazioni 

Comprendere il significato di percentuale e saperla 

calcolare. 

Collegare funzioni 

RELAZIONI 

E FUNZIONI 

Rappresenta i numeri 

Calcola. 

Stima numeri e grandezze             

Usa il linguaggio dei numeri 

Risolve problemi 

Argomenta e confronta le 

argomentazioni 

     

 

 

 

6 
 

 

 

 

 

 
5 

Comprende solo in parte e superficialmente 

testi, dati e informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici. Si 

esprime in modo incerto e non sempre utilizza 

un linguaggio disciplinare appropriato. 

 

 

 

 

 
Comprende solo in modo limitato e impreciso 

testi, dati e informazioni. Commette errori 

sistematici nell’applicare conoscenze e abilità in 

contesti semplici. Si esprime con difficoltà e 

utilizza un linguaggio disciplinare povero e non 

adeguato. 

Statistica Identificare un problema affrontabile con l’indagine 

statistica, individuare la popolazione, formulare un 

questionario, raccogliere dati, utilizzare la frequenza 

assoluta e relativa, scegliere e utilizzare gli indici 

statistici. 

 

 

 
Realizzare previsioni di probabilità in contesti 

semplici. 

DATI E 

PREVISIONI 

Calcola. 

Stima numeri 

Analizza dati 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

Risolve problemi 

Argomenta e confronta le 

argomentazioni 

I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 

Probabilità N ON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 
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Circonferenza e cerchio Calcolare la lunghezza della circonferenza e l’area 

del cerchio 

Conoscere il numero π e i modi per approssimarlo 

Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in 

vario modo tramite disegni sul piano 

Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da 

rappresentazioni bidimensionali 

Calcolare l’area e il volume dei poliedri e dei solidi di 

rotazione più comuni e dare stima di oggetti della 

vita quotidiana 

SPAZIO E 

FIGURE 

Conosce le figure geometriche 

Calcola 

Stima numeri e grandezze 

Usa il linguaggio matematico 

Usa la matematica nella realtà 

Risolve problemi 

Argomenta e confronta le 

argomentazioni 

  

 

 
4 

 

 

Comprende in modo frammentario testi, dati e 

informazioni. Non sa applicare conoscenze e 

abilità in contesti semplici. Si esprime con 

difficoltà e utilizza un linguaggio disciplinare 

povero e non adeguato. 

Poligoni regolari e 

circonferenza 

Aree ed equivalenza di 

figure piane 

Teorema di Pitagora 

Figure simili 
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MATERIA MATEMATICA DESTINATARI: CLASSE TERZA 
CONOSCENZE ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE  VALUTAZIONE 

Numeri relativi Eseguire ordinamenti e confronti con relativa 

rappresentazione sulla retta dei numeri relativi. 

Eseguire le quattro operazioni con i numeri 

relativi e con monomi e polinomi. 

Elevare a potenza ed applicare le relative 

proprietà ai numeri relativi, ai monomi ed ai 

polinomi. 

Riconoscere e risolvere equazioni di 1° grado 

Risolvere problemi con equazioni di 1° grado. 

NUMERI Rappresentare numeri relativi ed 

eseguirne i calcoli 

Usare il linguaggio matematico 

Analizzare le situazioni e tradurli 

in termini matematici, utilizzando 

modelli e strumenti diversi 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti con sicurezza e padronanza. 

Sa orientarsi nella risoluzione di problemi 

complessi utilizzando originalità, conoscenze e 

abilità interdisciplinari. 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo corretto e sicuro. 

Sa orientarsi nella risoluzione di problemi 

utilizzando conoscenze e abilità interdisciplinari. 

 

Comprende a vari livelli testi, dati e informazioni. 

Sa applicare conoscenze e abilità in vari contesti in 

modo corretto. Sa orientarsi nella risoluzione di 

problemi utilizzando conoscenze e abilità. 

 

 

 

 

 
Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità in 

vari contesti in modo complessivamente corretto. 

 

Comprende solo in parte e superficialmente testi, 

dati e informazioni. Se guidato applica conoscenze 

e abilità in contesti semplici. 

 

 

 

 

 
Comprende solo in modo limitato e impreciso 

testi, dati e informazioni. Commette errori 

sistematici nell’applicare conoscenze e abilità in 

contesti semplici. 

 
Comprende in modo frammentario testi, dati e 

informazioni. Non sa applicare conoscenze e 

abilità in contesti semplici. 

Calcolo letterale: monomi  10 

Polinomi   

Equazioni   

   
9 

Piano cartesiano Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano 

cartesiano; calcolare perimetro ed area dei 

poligoni rappresentati. 

Rappresentare graficamente equazioni di 1° 

grado 

RELAZIONI E 

FUNZIONI 

Rappresentare sul piano 

cartesiano enti geometrici, 

relazioni e funzioni. 

I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 

 

 

 

 
8 

Relazioni tra insiemi e 

funzioni 

Elementi di Logica 

Statistica Risolvere problemi collegati alla probabilità di un 

evento. 

Rappresentare graficamente gli eventi e 

calcolarne la probabilità, con applicazione alla 

genetica 

DATI E 

PREVISIONI 

Analizzare e tradurre in termini 

matematici le situazioni reali, 

utilizzando strumenti statistici. 

 

 

B 

A 

S 

E 

Probabilità     

    
7 

Misure della circonferenza 
e del cerchio 

Calcolare la lunghezza della circonferenza e l’area 

del cerchio e delle loro parti. 

Conoscere il significato del numero π. 

Calcolare l’area e il volume dei poliedri e dei 

solidi di rotazione. 

SPAZIO E 

FIGURE 

Stimare numeri 

Utilizzare ed interpretare il 

linguaggio matematico. 

Riconoscere e risolvere problemi 

in contesti diversi 

 I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 

 

 

6 Figure nello spazio 

Poliedri e loro misure 

Solidi di rotazione 

    NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

 

 
5 

 

 

 

 
4 
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MATERIA SCIENZE DESTINATARI: CLASSE I 
CONOSCENZE ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE VALUTAZIONE 

Il metodo e le misure 

della scienza 

Effettuare misure 

Applicare il metodo scientifico 

Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: massa e 

peso, volume, densità, peso specifico e tempo, 

temperatura e calore in varie situazioni di esperienza. 

Saper distinguere le proprietà di solidi, liquidi e 

aeriformi e i passaggi di stato. 

CHIMICA E 

FISICA 
Individua ed interpreta 

fenomeni scientifici legati alla 

realtà. Esplora e sperimenta, 

in laboratorio e all’aperto lo 

svolgersi dei più comuni 

fenomeni; ne immagina e 

verifica le cause. Ricerca 

soluzione ai problemi 

utilizzando le conoscenze 

acquisite 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 

 
 

 
I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 
 

 

B 

A 

S 

E 
 

 

I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 
 

 

NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

10 
 

 

 

 

 

 
9 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni e utilizza in modo 

appropriato il linguaggio specifico della 

disciplina. Applica conoscenze e abilità in vari 

contesti con sicurezza e padronanza operando 

collegamenti. 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni e utilizza il linguaggio 

specifico della disciplina. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo corretto e 

sicuro. 

 
Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni e utilizza il linguaggio specifico 

della disciplina. Sa applicare conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo corretto. 

 

 

 

 
Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo complessivamente 

corretto. 

 
Comprende solo in parte e superficialmente 

testi, dati e informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici. 

 

 

 

 

 
Comprende solo in modo limitato e impreciso 

testi, dati e informazioni. Commette errori 

sistematici nell’applicare conoscenze e abilità 

in contesti semplici. 

 

Comprende in modo frammentario testi, dati 

e informazioni. Non sa applicare conoscenze e 

abilità in contesti semplici. 

Gli stati della materia 

La temperatura e il calore 

L’acqua Descrivere litosfera, idrosfera e atmosfera. 

Conoscere le proprietà chimico-fisiche dell’acqua. 

Distinguere i bacini di acque continentali e oceaniche. 

L’acqua come risorsa. 

Descrivere le caratteristiche dell’aria e la 

stratificazione dell’atmosfera. Conoscere i fenomeni 

meteorologici. 

Descrivere la struttura e le caratteristiche dei suoli. 

Il suolo come risorsa. 

ASTRONOMIA 

E SCIENZE 

DELLA TERRA 

Individua ed interpreta 

fenomeni scientifici legati alla 

realtà. Esplora e sperimenta, 

in laboratorio e all’aperto lo 

svolgersi dei più comuni 

fenomeni; ne immagina e 

verifica le cause. Ricerca 

soluzione ai problemi 

utilizzando le conoscenze 

acquisite. 

 
 

8 
 

 

 

 

 

 

 
7 

L’aria 

Il suolo 

L’organizzazione dei 

viventi 
Acquisire i concetti biologici fondamentali quali: 

metabolismo, ciclo vitale (diverse forme di 

riproduzione sessuata e asessuata), autotrofia 

ed eterotrofia, comportamento adattamento ed 

evoluzione, fotosintesi clorofilliana e 

respirazione cellulare. 

Distinguere una cellula eucariote da una 

procariote. 

Riconoscere una cellula animale da una vegetale 

Riconoscere i diversi livelli di organizzazione di 

un organismo . 

Comprendere il senso delle grandi classificazioni. 

Identificare i Batteri secondo la loro forma, i 

Protisti e i Funghi. 

Riconoscere le piante più comuni. 

Individuare gli animali in base alle loro 

caratteristiche. 

BIOLOGIA Individua ed interpreta 

fenomeni scientifici legati alla 

realtà. 

Esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto lo 

svolgersi dei più comuni 

fenomeni; ne immagina e 

verifica le cause. 

Ricerca soluzione ai problemi 

utilizzando le conoscenze 

acquisite. 

 

La classificazione dei 

viventi 

  

6 

Procarioti, Protisti e 

Funghi 

  

Le Piante   

Il Regno degli Animali  5 

Gli animali invertebrati   

  4 

Gli animali vertebrati   
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MATERIA SCIENZE DESTINATARI: CLASSE II 
CONOSCENZE ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE  VALUTAZIONE 

Il movimento Rappresentare e interpretare in 

diagrammi spazio/tempo i diversi tipi 

di movimento; 

Risolvere semplici problemi sul 

moto; 

Saper riconoscere l’azione di una 

forza dai suoi effetti; 

Comporre le forze; 

Riconoscere i diversi tipi di equilibrio; 

Classificare le leve e risolvere relativi 

problemi; 

Riconoscere fenomeni fisici e chimici; 

Capire la teoria atomica e la 

struttura dell’atomo; 

Individuare una reazione chimica; 

Conoscere e applicare le leggi che 

regolano le reazioni chimiche; 

Usare la tavola periodica; 

Leggere la formula di un elemento e 

di un composto 

CHIMICA E 

FISICA 
Individua ed interpreta fenomeni 

scientifici legati alla realtà. 

Esplora e sperimenta, in laboratorio 

e all’aperto, lo svolgersi dei più 

comuni fenomeni; 

ne immagina e verifica le cause. 

Ricerca soluzione ai problemi 

utilizzando le conoscenze acquisite. 

 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

10 

 

 

 

 

 

 

 
9 

 

 

 

 

 
8 

 

 

 

 

 
7 

 

 

 

 

 
6 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 
4 

Comprende in modo completo e 

approfondito testi, dati e informazioni e 

utilizza in modo appropriato il linguaggio 

specifico della disciplina. Applica conoscenze 

e abilità in vari contesti con sicurezza e 

padronanza operando collegamenti. 

Comprende in modo completo e 

approfondito testi, dati e informazioni e 

utilizza il linguaggio specifico della disciplina. 

Applica conoscenze e abilità in vari contesti 

in modo corretto e sicuro. 

 
Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni e utilizza il linguaggio specifico 

della disciplina. Sa applicare conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo corretto. 

 

 

 
Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo 

complessivamente corretto. 

 
Comprende solo in parte e superficialmente 

testi, dati e informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici. 

 

 

 
Comprende solo in modo limitato e 

impreciso testi, dati e informazioni. 

Commette errori sistematici nell’applicare 

conoscenze e abilità in contesti semplici. 

 
Comprende in modo frammentario testi, 

dati e informazioni. Non sa applicare 

conoscenze e abilità in contesti semplici. 

Le forze e il moto I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 
 

 

B 

A 

S 
E 

La struttura del corpo 

umano 
Conoscere la struttura generale del 

corpo umano e individuarne le varie 

parti; 

Comprendere le funzioni dei vari 

sistemi e degli apparati; 

Conoscere i comportamenti corretti 

per mantenersi in salute 

BIOLOGIA Individua ed interpreta fenomeni 

scientifici legati alla realtà. 

Esplora e sperimenta, in laboratorio 

e all’aperto, lo svolgersi dei più 

comuni fenomeni; 

ne immagina e verifica le cause. 

Ricerca soluzione ai problemi 

utilizzando le conoscenze acquisite. 

I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 
E 

Il movimento e il 

sostegno 

NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 
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MATERIA SCIENZE DESTINATARI: CLASSE III 
CONOSCENZE ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE  

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 
   

 

I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 
O 

VALUTAZIONE 

Il lavoro e l’energia  
Saper calcolare il lavoro compiuto da una forza 

CHIMICA E 

FISICA 
Individua ed interpreta fenomeni 

scientifici legati alla realtà. 

Esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto lo svolgersi 

dei più comuni fenomeni; ne 

immagina e verifica le cause. 

Ricerca soluzione ai problemi 

utilizzando le conoscenze acquisite. 

10 Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni e utilizza in modo 

appropriato il linguaggio specifico della 

disciplina. Applica conoscenze e abilità in vari 

contesti con sicurezza e padronanza operando 

collegamenti. 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni e utilizza il linguaggio 

specifico della disciplina. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo corretto e 

sicuro. 

 
Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni e utilizza il linguaggio specifico 

della disciplina. Sa applicare conoscenze e 

abilità in vari contesti in modo corretto. 

 

 
Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo complessivamente 

corretto. 

 

 
Comprende solo in parte e superficialmente 

testi, dati e informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici. 

 

 

 

 
Comprende solo in modo limitato e impreciso 

testi, dati e informazioni. Commette errori 

sistematici nell’applicare conoscenze e abilità 

in contesti semplici. 

 
Comprende in modo frammentario testi, dati 

e informazioni. Non sa applicare conoscenze e 

abilità in contesti semplici. 

 Riconoscere le diverse forme di energia   

 Capire come viene elettrizzato un corpo 

Distinguere un conduttore da un isolante 

Rappresentare un circuito elettrico 

  
L’elettricità e il 

magnetismo 

 Applicare le leggi di Ohm   

 Riconoscere un fenomeno magnetico 

Riconoscere i fenomeni ondulatori 

 9 
La luce e i fenomeni 

luminosi; 

Il suono e i fenomeni 

acustici 

   
8 

Origine ed evoluzione 

della Terra 
Spiegare l’attuale conformazione della Terra 

attraverso le teorie della deriva dei continenti, 

dell’espansione dei fondali oceanici e della 

tettonica a placche; 

Conoscere il fenomeno del vulcanesimo e la 

ASTRONO 

MIA E 

SCIENZE 

DELLA 

TERRA 

Individua ed interpreta fenomeni 

scientifici legati alla realtà. 

Esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto lo svolgersi 

dei più comuni fenomeni; ne 

 

B 

A 

S 

E 
 

I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 

 

7 

La Terra: minerali e 

rocce 

 struttura di un vulcano;  immagina e verifica le cause.  

 Individuare la relazione fra terremoti,  Ricerca soluzione ai problemi  

 vulcanesimo e tettonica a placche; 

Classificare le rocce e saper spiegare il ciclo 

 utilizzando le conoscenze acquisite. 
6 

 litogenetico;    

 Descrivere i principali moti della Terra e le loro    

 conseguenze    
 

Illustrare le differenze tra pianeta, stella e 

satellite. 

   
5 

 

 

 

 
4 

La terra nell’universo NON 

R 
A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

La recezione e il 

controllo 
Comprendere la struttura e le funzioni del 

sistema nervoso e del sistema endocrino; 

Conoscere le funzioni e la struttura degli organi 

di senso; 

Conoscere struttura e funzione degli apparati 

BIOLOGIA Individua ed interpreta fenomeni 

scientifici legati alla realtà. 

Esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto lo svolgersi 

dei più comuni fenomeni; ne 

La riproduzione 

Il codice della vita 

 

riproduttori maschile e femminile; 

Conoscere i comportamenti corretti per 
 immagina e verifica le cause. 

Ricerca soluzione ai problemi 
  L’ereditarietà dei 

caratteri 
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L’evoluzione e 

l’adattamento 

all’ambiente 

mantenersi in salute; 

Assumere atteggiamenti responsabili nei 

confronti di droghe, psicofarmaci e alcol; 

Individuare le modalità di trasmissione 

ereditaria attraverso la genetica; 

Conoscere la struttura e le funzioni del DNA; 

Formulare ipotesi che mettano in relazione 

alcune caratteristiche di un organismo con le 

condizioni dell’ambiente in cui vive 

 utilizzando le conoscenze acquisite.    



32  

MATERIA LINGUA INGLESE DESTINATARI: CLASSE I 

Competenze Abilità Specifiche Conoscenze Valutazione e descrizione dei 

livelli di competenza 

Voto LIVELLO 

 

-L’alunno riconosce 

parole che gli sono familiari 

ed espressioni molto semplici 

riferite a se stesso, alla 

propria famiglia e ambiente, 

purché le persone parlino 

lentamente e chiaramente. 

Ascolto 
( Comprensione orale) 

 

-Comprendere semplici e 

chiari messaggi orali 

riguardanti la vita quotidiana. 

 

-Identificare la principale 

funzione comunicativa in un 

messaggio. 

 

-Lessico di base su 

argomenti di vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali. 

Comprende in modo dettagliato messaggi di 
vario genere. 

10  

AVANZATO 

Comprende in modo completo messaggi di vario 
genere. 

9 

Comprende quasi integralmente messaggi di vario 
genere. 

8 INTERMEDIO 

Comprende tutte le informazioni essenziali in 
messaggi di vario genere. 

7 BASE 

Comprende il senso globale di messaggi di vario 

genere. 
6 INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento essenziale di 
un messaggio. 

5  

NON 

RAGGIUNTO Non riconosce termini ed espressioni già noti e 
riferiti a contesti familiari. 

4 

 

 

 
-L’alunno interagisce in 

modo semplice se 

l’interlocutore è disposto a 

ripetere o a riformulare più 

lentamente e lo aiuta a 

produrre ciò che cerca di 

dire. 

 

-Pone e risponde a domande 

semplici su argomenti 

familiari e/o di civiltà. 

 

- Usa espressioni e frasi 

semplici per descrivere il 

luogo dove abita e la gente 

che conosce. 

Parlato 
(Produzione e interazione 

orale) 
 

-Riprodurre con correttezza di 

pronuncia, intonazione e ritmo 

le forme linguistiche apprese 

in situazioni diverse. 

 

-Interagire in semplici dialoghi 

su traccia, scambiando 

informazioni. 

 
 

-Esprimersi in maniera 

comprensibile sul proprio 

vissuto e su argomenti di 

carattere quotidiano e di 

civiltà. 

 

 

 
-Lessico di base su 

argomenti di vita quotidiana. 

 

 

 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

 

 

 

 
-Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali. 

Si esprime usando strutture e funzioni in modo 

appropriato e articolato, con lessico ricco e 
pronuncia corretta. 

10 
 
 

AVANZATO 

Si esprime usando lessico, funzioni e strutture in 

modo corretto e adeguato. La pronuncia è buona. 
 

9 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in 

modo per lo più appropriati e con pronuncia 

chiara e quasi sempre corretta. 

 

8 
INTERMEDIO 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in 
modo semplice, ma sufficientemente corretto. La 

pronuncia non è sempre corretta. 

 

7 
 

BASE 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in 

modo semplice e non sempre corretto. La 

pronuncia è incerta. Tali difficoltà espositive 

non compromettono tuttavia la comprensione del 

messaggio. 

 

6 
 

INIZIALE 

Si esprime su con errori di pronuncia, lessicali e 

strutturali che compromettono la comprensione 
del messaggio. 

 

5 

 

 
NON 

RAGGIUNTO Si esprime in modo frammentario e poco 

comprensibile. 
 

4 
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-L’alunno legge e comprende 

messaggi e brevi e semplici 

testi e ne individua le 

informazioni essenziali. 

Lettura 
(Comprensione della lingua 

scritta) 

 

-Leggere e comprendere il 

senso globale di brevi testi 

d’uso, semplici descrizioni e 

messaggi relativi ad aree di 

interesse quotidiano e/o di 

diversa natura. 

 

 

 
-Lessico di base su 

argomenti di vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

- Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali 

Comprende dettagliatamente il contenuto di un 

testo scritto su un argomento noto. 
 

10 

 
 

AVANZATO Comprende in modo completo il contenuto di un 

testo scritto su un argomento noto. 
 

9 
Comprende quasi integralmente il contenuto di un 

messaggio scritto su un argomento noto. 
 

8 

INTERMEDIO 

Comprende gli elementi essenziali di un 

messaggio scritto su un argomento noto e 
riconosce alcune informazioni dettagliate. 

 

7 

 

BASE 

Comprende globalmente un messaggio scritto su 

un argomento noto. 
 

6 

 

INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento di un 

messaggio scritto, ma non il suo contenuto 
globale. 

 

5 

 
 

NON 

RAGGIUNTO Comprende solo pochi elementi di un messaggio 

scritto su un argomento noto, ma non il suo 
contenuto globale 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 
-L’alunno scrive un breve e 

semplice testo, compila 

moduli 

con dati personali, usando 

strutture grammaticali e 

funzioni comunicative in 

modo corretto. 

Scrittura 
( Produzione scritta) 

 

 

 

 

 

 

 
-Produrre brevi testi scritti su 

argomenti personali e di vita 

quotidiana. 

 

 

 

 

 
-Lessico di base su 

argomenti di vita quotidiana. 

 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

-Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali. 

Scrive su argomenti noti con padronanza di 

lessico, strutture, funzioni noti. L’ortografia è 

corretta. 

 

10 

 
 

AVANZATO 

Scrive testi su argomenti noti, usando lessico, 

strutture e funzioni note in modo corretto. 
L’ortografia è corretta. 

 

9 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando quasi sempre correttamente lessico, 

strutture e funzioni. L’ortografia è quasi sempre 

appropriata. 

 

8 

 

INTERMEDIO 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando generalmente in modo corretto 

strutture, lessico e funzioni. Commette qualche 

errore ortografico. 

 

7 

 

BASE 

Scrive in modo comprensibile su un argomento 

noto, nonostante errori nell’uso delle strutture, 

delle funzioni e del lessico .Gli errori ortografici 

non impediscono la comunicazione. 

 
 

6 

 
 

INIZIALE 

A causa dei numerosi errori nell’uso delle 

strutture e del lessico, nonché degli errori 

ortografici, i testi prodotti sono poco 

comprensibili. 

 
 

5 

 

 

NON 

RAGGIUNTO 

Produce messaggi frammentari scorretti e poco 

comprensibili. 
 

4 
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-L’alunno affronta semplici 

situazioni linguistico- 

comunicative note, 

utilizzando strutture e 

funzioni note. 

 

-Conosce alcuni elementi 

della civiltà e cultura propri 

della lingua straniera. 

Riflessione sulla lingua 

e sull’apprendimento 

-Utilizzare funzioni, lessico e 

strutture in esercizi di 

completamento, abbinamento, 

trasformazione. 

-Rilevare analogie e differenze 

nella forma di semplici testi 

scritti di uso comune. 

-Conoscere alcuni elementi 

della civiltà e cultura propri 

della lingua straniera. 

 

 
-Lessico di base su 

argomenti di vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali. 

 

Conosce ed usa sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. Conosce dettagliatamente gli 

elementi della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire 

confronti 

 

10 

 
 

AVANZATO 

Conosce ed usa correttamente le strutture grammaticali 

note. 

Conosce in modo completo gli elementi della cultura e 

civiltà affrontati e sa stabilire confronti. 

 

9 

Conosce ed usa quasi sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo quasi completo gli elementi della 

cultura e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

8 

 

INTERMEDIO 

  Conosce ed usa generalmente in modo corretto le 

strutture grammaticali note. 

Conosce in modo abbastanza dettagliato gli elementi 

della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire qualche 

confronto. 

 

7 

 

BASE 

  Conosce in parte le strutture grammaticali note e le usa 

in modo non sempre corretto. 

Conosce gli elementi essenziali di cultura e civiltà e sa 

stabilire qualche confronto. 

 

6 

 
 

INIZIALE 

  Non conosce gran parte delle strutture grammaticali 

note e/o non è in grado di riutilizzarle. 

Conosce in modo frammentario pochi elementi di 

cultura e di civiltà 

 

5 

 

 

NON 

RAGGIUNTO 
Non conosce le strutture grammaticali note e/o non è in 

grado di utilizzarle. 

Non conosce gli elementi di cultura e civiltà affrontati. 

 

4 

 

MATERIA LINGUA INGLESE DESTINATARI: CLASSE 2 

Competenze Abilità Specifiche Conoscenze Valutazione e descrizione dei 

livelli di competenza 

Voto LIVELLO 

 

 

 

-L’alunno riconosce 

parole note ed 

espressioni riferite a se 

stesso, alla propria 

Ascolto 

( Comprensione orale) 
 

-Comprendere le informazioni 

specifiche essenziali in messaggi 

orali riguardanti la vita 

quotidiana, avvenimenti di 

attualità e argomenti che 

riguardano interessi personali. 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Comprende in modo dettagliato messaggi di vario 

genere. 

 

10 
 

AVANZATO 
Comprende in modo completo messaggi di vario 
genere. 

 

9 

Comprende quasi integralmente messaggi di vario 
genere. 

 

8 
INTERMEDIO 

Comprende tutte le informazioni essenziali in messaggi 

di vario genere. 

 

7 
BASE 

Comprende il senso globale di messaggi di vario 
genere. 

 

6 
INIZIALE 



35  

famiglia e all’ambiente. -Identificare la funzione 

comunicativa in un messaggio. 

 Comprende solo qualche elemento essenziale di un 
messaggio. 

 

5 
 

NON 

RAGGIUNTO Non riconosce termini ed espressioni già noti e riferiti a 

contesti familiari. 

 

4 

 

 

-L’alunno interagisce in modo 

semplice anche con l’aiuto 

dell’interlocutore. 

 

-Descrive in modo semplice 

immagini e situazioni che 

riguardano aspetti a lui familiari. 

Parlato 

(Produzione e interazione 

orale) 
 

-Riprodurre con correttezza di 

pronuncia, intonazione e ritmo le 

forme linguistiche apprese in 

situazioni diverse. 

 

-Esprimersi in modo 

comprensibile su tematiche note 

e su argomenti di civiltà. 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 
 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Si esprime usando strutture e funzioni in modo 

appropriato e articolato, con lessico ricco e pronuncia 
corretta. 

10  
 

AVANZATO 
Si esprime usando lessico, funzioni e strutture in modo 

corretto e adeguato. La pronuncia è buona. 

9 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

per lo più appropriati e con pronuncia chiara e quasi 
sempre corretta. 

8 INTERMEDIO 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice, ma sufficientemente corretto. La pronuncia 
non è sempre corretta. 

7  

BASE 

  

-Interagire con uno o più 
interlocutori in situazioni 

quotidiane e di routine. 

 Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice e non sempre corretto. La pronuncia è 

incerta. Tali difficoltà espositive non compromettono 
tuttavia la comprensione del messaggio. 

6  

INIZIALE 

   Si esprime su con errori di pronuncia, lessicali e 

strutturali che compromettono la comprensione del 
messaggio. 

5 NON 

RAGGIUNTO 

   Si esprime in modo frammentario e poco 

comprensibile. 

4 NON 

RAGGIUNTO 

 

 

 

-L’alunno riesce a leggere e a 

comprendere testi semplici 

(lettere, descrizioni, racconti, 

regolamenti, grafici, messaggi 

pubblicitari, e-mail) 

Lettura 

(Comprensione della lingua 

scritta) 

 

-Leggere e comprendere 

informazioni esplicite essenziali 

in testi relativi ad aree di 

interesse quotidiano e/o di 

diversa natura. 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

- Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali 

Comprende dettagliatamente il contenuto di un testo 

scritto su un argomento noto. 

10  
 

AVANZATO Comprende in modo completo il contenuto di un testo 

scritto su un argomento noto. 

 

9 

Comprende quasi integralmente il contenuto di un 

messaggio scritto su un argomento noto. 

 

8 
INTERMEDIO 

Comprende gli elementi essenziali di un messaggio 

scritto su un argomento noto e riconosce alcune 

informazioni dettagliate. 

 

7 
 

BASE 

Comprende globalmente un messaggio scritto su un 

argomento noto. 

 

6 
 

INIZIALE 

   Comprende solo qualche elemento di un messaggio 

scritto, ma non il suo contenuto globale. 

 

5 
 
 

NON 

RAGGIUNTO 
Comprende solo pochi elementi di un messaggio scritto 

su un argomento noto, ma non il suo contenuto globale 

 

4 

 Scrittura 

( Produzione scritta) 
 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

Scrive su argomenti noti con padronanza di lessico, 

strutture, funzioni noti. L’ortografia è corretta. 

10  
 

AVANZATO Scrive testi su argomenti noti, usando lessico, strutture 

e funzioni note in modo corretto. L’ortografia è 

corretta. 

9 
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-L’alunno riesce a scrivere brevi 

messaggi su argomenti 

riguardanti le proprie necessità e 

a scrivere un testo di carattere 

personale e non. 

 
 

-Produrre semplici testi su 

esperienze e argomenti noti, 

utilizzando lessico e strutture 

apprese. 

vita quotidiana. 

 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 
 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando quasi sempre correttamente lessico, 

strutture e funzioni. L’ortografia è quasi sempre 
appropriata. 

8  

INTERMEDIO 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando generalmente in modo corretto strutture, 

lessico e funzioni. Commette qualche errore 

ortografico. 

7  

BASE 

Scrive in modo comprensibile su un argomento noto, 

nonostante errori nell’uso delle strutture, delle funzioni 

e del lessico .Gli errori ortografici non impediscono la 

comunicazione. 

6  
 

INIZIALE 

   A causa dei numerosi errori nell’uso delle strutture e 

del lessico, nonché degli errori ortografici, i testi 

prodotti sono poco comprensibili. 

5  

NON 

RAGGIUNTO 

   Produce messaggi frammentari scorretti e poco 

comprensibili. 

4  
NON 

RAGGIUNTO 

 

 

 

 

 
-L’alunno affronta semplici 

situazioni linguistico- 

comunicative nuove utilizzando 

strutture e funzioni studiate. 

 

-Conosce alcuni elementi della 

civiltà e cultura propri della 

lingua straniera studiata. 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 

 

 

-Utilizzare funzioni, lessico e 

strutture in esercizi di 

completamento, abbinamento e 

trasformazione. 

 

-Rilevare semplici analogie e 

differenze tra comportamenti e 

usi legati a lingue diverse. 

 

- Conoscere alcuni elementi della 

civiltà e cultura propri della 

lingua straniera. 

 

 

 

 

 
-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Conosce ed usa sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. Conosce dettagliatamente gli 

elementi della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire 

confronti 

 

10 
 

AVANZATO 

 

 

 

AVANZATO 

Conosce ed usa correttamente le strutture grammaticali 

note. 

Conosce in modo completo gli elementi della cultura e 

civiltà affrontati e sa stabilire confronti. 

 

9 

Conosce ed usa quasi sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo quasi completo gli elementi della 

cultura e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

8 
 

INTERMEDIO 

Conosce ed usa generalmente in modo corretto le 

strutture grammaticali note. 

Conosce in modo abbastanza dettagliato gli elementi 

della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire qualche 

confronto. 

 

7 
 
 

BASE 

Conosce in parte le strutture grammaticali note e le usa 

in modo non sempre corretto. 

Conosce gli elementi essenziali di cultura e civiltà e sa 

stabilire qualche confronto. 

 

6 
 

INIZIALE 

Non conosce gran parte delle strutture grammaticali 

note e/o non è in grado di riutilizzarle. 

Conosce in modo frammentario pochi elementi di 

cultura e di civiltà 

 

5 
 
 

NON 

RAGGIUNTO 
Non conosce le strutture grammaticali note e/o non è in 

grado di utilizzarle. 

Non conosce gli elementi di cultura e civiltà affrontati. 

 

4 
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MATERIA LINGUA INGLESE DESTINATARI: CLASSE 3 

Competenze Abilità Specifiche Conoscenze Valutazione e descrizione dei 

livelli di competenza 

Voto LIVELLO 

 

 

 

-L’alunno comprende 

espressioni di uso frequente 

relative a ciò che lo riguarda 

direttamente ed afferra la 

globalità e alcune informazioni 

dettagliate essenziali di 

messaggi, annunci, dialoghi. 

Ascolto 

( Comprensione orale) 
 

-Individuare informazioni 

esplicite ed implicite in 

messaggi(anche televisivi e 

radiofonici) articolati su 

argomenti familiari, interessi 

personali e contenuti di studio, a 

condizione che venga usata una 

lingua chiara. 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Comprende in modo dettagliato messaggi di vario 
genere. 

 

10 
 

AVANZATO 
Comprende in modo completo messaggi di vario 
genere. 

 

9 

Comprende quasi integralmente messaggi di vario 

genere. 

 

8 
INTERMEDIO 

Comprende tutte le informazioni essenziali in messaggi 
di vario genere. 

 

7 
BASE 

Comprende il senso globale di messaggi di vario 

genere. 

 

6 
INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento essenziale di un 

messaggio. 

 

5 
 

NON 

RAGGIUNTO Non riconosce termini ed espressioni già noti e riferiti a 
contesti familiari. 

 

4 

 

 

-L’alunno riesce ad usare una 

serie di espressioni e frasi per 

interagire con uno o più 

interlocutori e per descrivere con 

parole adeguate la sua famiglia 

ed altre persone, le sue 

condizioni di vita, la scuola, 

argomenti multidisciplinari noti. 

Parlato 

(Produzione e interazione 

orale) 
 

-Produrre messaggi orali su 

tematiche personali e non, 

esprimendo in modo semplice 

opinioni e motivazioni. 

 

-Interagire con uno o più 

interlocutori, usando strutture e 

funzioni note in modo chiaro e 

comprensibile. 

 

-Riferire su argomenti di civiltà. 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 
 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Si esprime usando strutture e funzioni in modo 

appropriato e articolato, con lessico ricco e pronuncia 

corretta. 

 

10 
 

AVANZATO 
Si esprime usando lessico, funzioni e strutture in modo 

corretto e adeguato. La pronuncia è buona. 
 

9 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

per lo più appropriati e con pronuncia chiara e quasi 

sempre corretta. 

 

8 
INTERMEDIO 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice, ma sufficientemente corretto. La pronuncia 
non è sempre corretta. 

 

7 
 

BASE 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 
semplice e non sempre corretto. La pronuncia è 

incerta.  Tali difficoltà espositive  non compromettono 
tuttavia la comprensione del messaggio. 

 

6 
 

INIZIALE 

Si esprime su con errori di pronuncia, lessicali e 

strutturali che compromettono la comprensione del 

messaggio. 

5  

 
NON 

RAGGIUNTO 
Si esprime in modo frammentario e poco comprensibile.  

4 

 Lettura 

(Comprensione della lingua 

scritta) 

 Comprende dettagliatamente il contenuto di un testo 
scritto su un argomento noto. 

 

10 
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-L’alunno riesce a leggere e 

comprendere testi semplici e a 

trovare informazioni specifiche 

in materiale di uso quotidiano 

quali pubblicità, menù, orari, a 

capire lettere personali e testi di 

varie tipologie su argomenti 

familiari e di studio. 

 
 

-Leggere ed individuare 

informazioni esplicite in testi di 

uso quotidiano. 

-Leggere globalmente testi 

relativamente lunghi per trovare 

informazioni specifiche relative 

ai propri interessi e a contenuti di 

studio. 

-Leggere e comprendere brevi 

storie, semplici biografie e testi 

narrativi più ampi in edizioni 

semplificate. 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

- Funzioni comunicative e 

regole grammaticali 

fondamentali 

Comprende in modo completo il contenuto di un testo 

scritto su un argomento noto. 

 

9 
AVANZATO 

Comprende quasi integralmente il contenuto di un 

messaggio scritto su un argomento noto. 

 

8 
INTERMEDIO 

Comprende gli elementi essenziali di un messaggio 

scritto su un argomento noto e riconosce alcune 

informazioni dettagliate. 

 

7 
 

BASE 

Comprende globalmente un messaggio scritto su un 

argomento noto. 

 

6 
 

INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento di un messaggio 

scritto, ma non il suo contenuto globale. 

 

5 
 
 

NON 

RAGGIUNTO Comprende solo pochi elementi di un messaggio scritto 

su un argomento noto, ma non il suo contenuto globale 

 

4 

 

 

 

 

 

 
-L’alunno riesce a scrivere testi 

di vario tipo su argomenti noti. 

. 

Scrittura 

( Produzione scritta) 

-Produrre risposte a questionari e 

saper formulare domande. 
 

-Produrre testi di vario genere 

per raccontare esperienze ed 

esporre opinioni, speranze ed 

ambizioni con lessico 

appropriato e correttezza 

grammaticale e sintattica. 

 

-Produrre brevi lettere personali 

adeguate al destinatario e 

costruire dialoghi che si 

avvalgono di un lessico 

appropriato alla situazione 

comunicativa. 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Scrive su argomenti noti con padronanza di lessico, 

strutture, funzioni noti. L’ortografia è corretta. 

 

10 
 
 

AVANZATO 
Scrive testi su argomenti noti, usando lessico, strutture e 

funzioni note in modo corretto. L’ortografia è corretta. 

 

9 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando quasi sempre correttamente lessico, strutture 

e funzioni. L’ortografia è quasi sempre appropriata. 

 

8 
 

INTERMEDIO 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando generalmente in modo corretto strutture, 

lessico e funzioni. Commette qualche errore ortografico. 

 

7 
 

BASE 

Scrive in modo comprensibile su un argomento noto, 

nonostante errori nell’uso delle strutture, delle funzioni 

e del lessico .Gli errori ortografici non impediscono la 

comunicazione. 

 
 

6 

 
 

INIZIALE 

A causa dei numerosi errori nell’uso delle strutture e del 

lessico, nonché degli errori ortografici, i testi prodotti 

sono poco comprensibili. 

 
 

5 

 

NON 

RAGGIUNTO 

 

NON 

RAGGIUNTO 

Produce messaggi frammentari scorretti e poco 

comprensibili. 

 

4 

 

 

 

-L’alunno affronta situazioni 

linguistico-comunicative nuove, 

utilizzando strutture e funzioni 
studiate. 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 

-Utilizzare funzioni, lessico e 

strutture in esercizi di 

completamento, abbinamento e 
trasformazione. 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

Conosce ed usa sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. Conosce dettagliatamente gli 

elementi della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire 
confronti 

 

10 
 
 

AVANZATO 

Conosce ed usa correttamente le strutture grammaticali 

note. 

Conosce in modo completo gli elementi della cultura e 

civiltà affrontati e sa stabilire confronti. 

 

9 
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-Confronta gli elementi culturali 

della lingua madre con quelli 

della lingua straniera. 

 

-Confronta i risultati conseguiti 

in lingue diverse e le strategie 

utilizzate per imparare. 

 

-Confrontare e individuare 

analogie e differenze tra lingue 

diverse. 

 

-Conoscere elementi della civiltà 

e della cultura propri della lingua 

straniera. 

 

-Riconoscere come si apprende e 

cosa ostacola il proprio 

apprendimento. 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali 

   

Conosce ed usa quasi sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo quasi completo gli elementi della 

cultura e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

8 
 

INTERMEDIO 

Conosce ed usa generalmente in modo corretto le 

strutture grammaticali note. 

Conosce in modo abbastanza dettagliato gli elementi 
della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire qualche 

confronto. 

 

7 
 

BASE 

Conosce in parte le strutture grammaticali note e le usa 

in modo non sempre corretto. 

Conosce gli elementi essenziali di cultura e civiltà e sa 

stabilire qualche confronto. 

 

6 
 
 

INIZIALE 

Non conosce gran parte delle strutture grammaticali 

note e/o non è in grado di riutilizzarle. 

Conosce in modo frammentario pochi elementi di 

cultura e di civiltà 

 

5 
 

 

NON 

RAGGIUNTO 
Non conosce le strutture grammaticali note e/o non è in 

grado di utilizzarle. 

Non conosce gli elementi di cultura e civiltà affrontati. 

 

4 
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INDICATORI PER I LIVELLI DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

LINGUE STRANIERE : INGLESE/FRANCESE/SPAGNOLO 
 

AVANZATO 
9/10 

INTERMEDIO 
8 

BASE 
7 

INIZIALE 
6 

NON RAGGIUNTO 
4/5 

La competenza programmata La competenza programmata La competenza programmata La competenza programmata La 

è stata raggiunta con è stata raggiunta con è stata raggiunta con è stata raggiunta con competenza programmata 

completa buona discreta sufficiente non è stata raggiunta. 

autonomia, autonomia, autonomia, autonomia,  

consapevolezza consapevolezza e padronanza soddisfacente basilare  

e padronanza delle consapevolezza e padronanza consapevolezza nell’uso delle  

delle conoscenze e delle conoscenze e  

conoscenze e abilità connesse. conoscenze e abilità connesse.  

abilità connesse.  abilità connesse.   
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MATERIA LINGUA FRANCESE/SPAGNOLO DESTINATARI: CLASSE I 

Competenze Abilità Specifiche Conoscenze Valutazione e descrizione dei livelli 

di competenza 

Voto LIVELLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
-L’alunno riconosce parole note 

ed espressioni riferite a se stesso, 

alla propria famiglia e ambiente. 

Ascolto 

(Comprensione orale) 

 

- Comprendere semplici e chiari 

messaggi orali riguardanti la vita 

quotidiana e argomenti che 

riguardano interessi personali 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Comprende in modo dettagliato messaggi di vario genere. 10 AVANZATO 

Comprende in modo completo messaggi di vario genere. 9 

Comprende quasi integralmente messaggi di vario genere. 8 INTERMEDIO 

Comprende tutte le informazioni essenziali in messaggi di 
vario genere. 

7 BASE 

Comprende il senso globale di messaggi di vario genere. 6 INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento essenziale di un 
messaggio. 

5 NON 

RAGGIUNTO 
Non riconosce termini ed espressioni già noti e riferiti a 
contesti familiari. 

4 

 

 
-L’alunno interagisce in modo 

semplice, anche con l’aiuto 

dell’interlocutore e si esprime 

linguisticamente in modo 

comprensibile, usando 

espressioni adatte alla situazione 

Parlato 

(Produzione e interazione orale) 
 

-Riprodurre con correttezza di 

pronuncia le forme linguistiche 

apprese. 

-Produrre messaggi coerenti in 

contesti dialogici. 

-Esprimersi in modo 

comprensibile su tematiche note 

e su argomenti di civiltà 

 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Si esprime usando strutture e funzioni in modo 
appropriato e articolato, con lessico ricco e pronuncia 

corretta. 

 

10 
AVANZATO 

Si esprime usando lessico, funzioni e strutture in modo 

corretto e adeguato. La pronuncia è buona. 
 

9 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 
per lo più appropriati e con pronuncia chiara e quasi 

sempre corretta. 

 

8 

INTERMEDIO 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 
semplice, ma sufficientemente corretto. La pronuncia non 

è sempre corretta. 

 

7 

BASE 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice e non sempre corretto. La pronuncia è incerta. 

Tali difficoltà espositive non compromettono tuttavia la 

comprensione del messaggio. 

 

6 

INIZIALE 

Si esprime con errori di pronuncia, lessicali e strutturali 
che compromettono la comprensione del messaggio. 

 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Si esprime in modo frammentario e poco comprensibile.  

4 

 

 
-L’alunno legge e comprende 

messaggi e brevi e semplici testi 

e ne individua le informazioni 

essenziali . 

Lettura 

(Comprensione della lingua 

scritta) 

 

- Comprendere il senso globale di 

brevi testi d’uso, e messaggi 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

Comprende dettagliatamente il contenuto di un testo scritto 
su un argomento noto. 

 

10 

AVANZATO 

Comprende in modo completo il contenuto di un testo 
scritto su un argomento noto. 

 

9 

Comprende quasi integralmente il contenuto di un 

messaggio scritto su un argomento noto. 
 

8 

INTERMEDIO 
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 relativi ad aree di interesse 

quotidiano 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

- Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali 

Comprende gli elementi essenziali di un messaggio scritto 

su un argomento noto e riconosce alcune informazioni 
dettagliate. 

 
7 

BASE 

Comprende globalmente un messaggio scritto su un 

argomento noto. 
 

6 

INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento di un messaggio scritto, 

ma non il suo contenuto globale. 
 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Comprende solo pochi elementi di un messaggio scritto su 

un argomento noto, ma non il suo contenuto globale 
 

4 

 

 

 

 

 

-L’alunno scrive un breve e 

semplice testo; compila moduli 

con dati personali usando 

strutture grammaticali e funzioni 

comunicative in modo corretto 

Scrittura 

( Produzione scritta) 

 

 

 

-Produrre brevi testi scritti su 

argomenti personali e di vita 

quotidiana. 

 

 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 
 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Scrive su argomenti noti con padronanza di lessico, 

strutture, funzioni noti. L’ortografia è corretta. 
 

10 

AVANZATO 

Scrive testi su argomenti noti, usando lessico, strutture e 

funzioni note in modo corretto. L’ortografia è corretta. 
 

9 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando quasi sempre correttamente lessico, strutture e 
funzioni. L’ortografia è quasi sempre appropriata. 

 

8 

INTERMEDIO 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando generalmente in modo corretto strutture, 

lessico e funzioni. Commette qualche errore ortografico. 

 

7 

BASE 

Scrive in modo comprensibile su un argomento noto, 

nonostante errori nell’uso delle strutture, delle funzioni e 

del lessico .Gli errori ortografici non impediscono la 

comunicazione. 

 

 
6 

INIZIALE 

A causa dei numerosi errori nell’uso delle strutture e del 

lessico, nonché degli errori ortografici, i testi prodotti sono 

poco comprensibili. 

 

 
5 

NON 

RAGGIUNTO 

Produce messaggi frammentari, scorretti e poco 

comprensibili. 
 

4 

 
 

-L’alunno affronta semplici 

situazioni linguistico- 

comunicative note, utilizzando 

strutture e funzioni note. 

-Conosce alcuni elementi della 

civiltà e cultura propria della 

lingua straniera. 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

-Utilizzare funzioni, lessico e 

strutture in esercizi di 

completamento, abbinamento, 

trasformazione. 

-.Rilevare semplici analogie e 

differenze nella tra 

comportamenti e usi legati a 

lingue diverse.. 

-Conosce alcuni elementi della 

civiltà e cultura propria della 

lingua straniera. 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

 
Conosce ed usa sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. Conosce dettagliatamente gli elementi 
della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 
10 

AVANZATO 

Conosce ed usa correttamente le strutture grammaticali 

note. 

Conosce in modo completo gli elementi della cultura e 

civiltà affrontati e sa stabilire confronti. 

 

9 

Conosce ed usa quasi sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo quasi completo gli elementi della cultura 

e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

8 

INTERMEDIO 

Conosce ed usa generalmente in modo corretto le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo abbastanza dettagliato gli elementi della 
cultura e civiltà affrontati e sa stabilire qualche confronto. 

 

 
7 

BASE 
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   Conosce in parte le strutture grammaticali note e le usa in 

modo non sempre corretto. 

Conosce gli elementi essenziali di cultura e civiltà e sa 

stabilire qualche confronto. 

 
6 

INIZIALE 

Non conosce gran parte delle strutture grammaticali note 

e/o non è in grado di riutilizzarle. 

Conosce in modo frammentario pochi elementi di cultura e 

di civiltà. 

 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Non conosce le strutture grammaticali note e/o non è in 

grado di utilizzarle. 

Non conosce gli elementi di cultura e civiltà affrontati. 

 
4 
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MATERIA LINGUA FRANCESE/SPAGNOLO DESTINATARI: CLASSE 2 

Competenze Abilità Specifiche Conoscenze Valutazione e descrizione dei livelli 

di competenza 

Voto LIVELLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-L’alunno riconosce parole note 

ed espressioni riferite a se stesso, 

alla propria famiglia e ambiente 

Ascolto 

( Comprensione orale) 

- Comprendere semplici e chiari 

messaggi orali riguardanti la vita 

quotidiana e argomenti che 

riguardano interessi personale 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Comprende in modo dettagliato messaggi di vario genere. 10 AVANZATO 

Comprende in modo completo messaggi di vario genere. 9 

Comprende quasi integralmente messaggi di vario genere. 8 INTERMEDIO 

Comprende tutte le informazioni essenziali in messaggi di 
vario genere. 

7 BASE 

Comprende il senso globale di messaggi di vario genere. 6 INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento essenziale di un 
messaggio. 

5 NON 

RAGGIUNTO 
Non riconosce termini ed espressioni già noti e riferiti a 
contesti familiari. 

4 

 

 

 
-L’alunno interagisce in modo 

semplice anche con l’aiuto 

dell’interlocutore e si esprime 

linguisticamente in modo 

comprensibile, usando 

espressioni adatte alla situazione 

Parlato 

(Produzione e interazione orale) 

 

-Riprodurre con correttezza di 

pronuncia le forme linguistiche 

apprese. 

-Produrre messaggi coerenti in 

contesti dialogici. 

-Esprimersi in modo 

comprensibile su tematiche note 

e su argomenti di civiltà 

 

 

 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Si esprime usando strutture e funzioni in modo 

appropriato e articolato, con lessico ricco e pronuncia 

corretta. 

 

10 

AVANZATO 

Si esprime usando lessico, funzioni e strutture in modo 

corretto e adeguato. La pronuncia è buona. 
 

9 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

per lo più appropriati e con pronuncia chiara e quasi 

sempre corretta. 

 

8 

INTERMEDIO 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice, ma sufficientemente corretto. La pronuncia non 

è sempre corretta. 

 
7 

BASE 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice e non sempre corretto. La pronuncia è incerta. 

Tali difficoltà espositive non compromettono tuttavia la 

comprensione del messaggio. 

 

6 

INIZIALE 

Si esprime su con errori di pronuncia, lessicali e strutturali 

che compromettono la comprensione del messaggio. 
 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Si esprime in modo frammentario e poco comprensibile.  
4 

 
-L’alunno riesce a leggere testi 

semplici di varia tipologia 

Lettura 

(Comprensione della lingua 

scritta) 

 
 

-Leggere e comprendere 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

Comprende dettagliatamente il contenuto il contenuto di 

un testo scritto su un argomento noto. 
 

10 

AVANZATO 

Comprende in modo completo il contenuto di un testo 

scritto su un argomento noto. 
 

9 

 

Comprende quasi integralmente il contenuto di un 

messaggio scritto su un argomento noto. 
 

8 

INTERMEDIO 
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 informazioni esplicite essenziali 

in testi relativi ad aree di 

interesse quotidiano e/o di varia 

natura. 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

- Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali 

Comprende gli elementi essenziali di un messaggio scritto 

su un argomento noto e riconosce alcune informazioni 
dettagliate. 

 
7 

BASE 

Comprende globalmente un messaggio scritto su un 

argomento noto. 
 

6 

INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento di un messaggio scritto, 

ma non il suo contenuto globale. 
 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Comprende solo pochi elementi di un messaggio scritto su 

un argomento noto, ma non il suo contenuto globale 
 

4 

 

 

-L’alunno riesce a scrivere brevi 

messaggi su argomenti 

riguardanti il suo vissuto e non 

Scrittura 

( Produzione scritta) 

 

 

-Produrre brevi testi su 

argomenti noti di vita quotidiana 

utilizzando lessico e strutture 

appresi. 

 

 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 
 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Scrive su argomenti noti con padronanza di lessico, 

strutture, funzioni noti. L’ortografia è corretta. 
 

10 

AVANZATO 

Scrive testi su argomenti noti, usando lessico, strutture e 

funzioni note in modo corretto. L’ortografia è corretta. 
 

9 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando quasi sempre correttamente lessico, strutture e 
funzioni. L’ortografia è quasi sempre appropriata. 

 

8 

INTERMEDIO 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando generalmente in modo corretto strutture, 

lessico e funzioni. Commette qualche errore ortografico. 

 

7 

BASE 

Scrive in modo comprensibile su un argomento noto, 

nonostante errori nell’uso delle strutture, delle funzioni e 

del lessico .Gli errori ortografici non impediscono la 

comunicazione. 

 

 
6 

INIZIALE 

A causa dei numerosi errori nell’uso delle strutture e del 

lessico, nonché degli errori ortografici, i testi prodotti sono 

poco comprensibili. 

 

 
5 

NON 

RAGGIUNTO 

Produce messaggi frammentari scorretti e poco 

comprensibili. 
 

4 

 

 
 

-L’alunno affronta semplici 

situazioni linguistico- 

comunicative note, utilizzando 

strutture e funzioni studiate. 

-Conosce alcuni elementi della 

civiltà e cultura propri della 

lingua straniera. 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

-Utilizzare funzioni, lessico e 

strutture in esercizi di 

completamento, abbinamento, 

trasformazione. 

 

-Rilevare analogie e differenze 

nella forma di semplici testi scritti 

di uso comune. 

-Conosce alcuni elementi della 

civiltà e cultura propria della 

lingua straniera. 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

 

Conosce ed usa sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. Conosce dettagliatamente gli elementi 

della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire confronti. 

 
10 

AVANZATO 

 

9 

Conosce ed usa quasi sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo quasi completo gli elementi della cultura 

e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

8 

INTERMEDIO 

Conosce ed usa generalmente in modo corretto le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo abbastanza dettagliato gli elementi della 

cultura e civiltà affrontati e sa stabilire qualche confronto. 

 

7 

BASE 

Conosce in parte le strutture grammaticali note e le usa in 

modo non sempre corretto. 

Conosce gli elementi essenziali di cultura e civiltà e sa 

stabilire qualche confronto. 

 
6 

INIZIALE 
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   Non conosce gran parte delle strutture grammaticali note 

e/o non è in grado di riutilizzarle. 

Conosce in modo frammentario pochi elementi di cultura e 

di civiltà. 

 
5 

NON 

RAGGIUNTO 

Non conosce le strutture grammaticali note e/o non è in 

grado di utilizzarle. 

Non conosce gli elementi di cultura e civiltà affrontati. 

 

4 
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MATERIA LINGUA FRANCESE/SPAGNOLO DESTINATARI: CLASSE 3 

Competenze Abilità Specifiche Conoscenze Valutazione e descrizione dei livelli 

di competenza 

Voto LIVELLO 

 

 

 

 

 

 

 

 
-L’alunno comprende espressioni 

di uso frequente relative a ciò 

che lo riguarda direttamente ed 

afferra la globalità e alcune 

informazioni essenziali di 

messaggi e dialoghi 

Ascolto 

( Comprensione orale) 

 

-Comprendere istruzioni, 

espressioni e frasi di uso 

quotidiano se pronunciate 

chiaramente e identificare il tema 

generale di brevi messaggi orali, 

anche televisivi e radiofonici, in 

cui si parla di argomenti 

conosciuti. 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Comprende in modo dettagliato messaggi di vario genere. 10 AVANZATO 

Comprende in modo completo messaggi di vario genere. 9 

Comprende quasi integralmente messaggi di vario genere. 8 INTERMEDIO 

Comprende tutte le informazioni essenziali in messaggi di 
vario genere. 

7 BASE 

Comprende il senso globale di messaggi di vario genere. 6 INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento essenziale di un 
messaggio. 

5 NON 

RAGGIUNTO 
Non riconosce termini ed espressioni già noti e riferiti a 
contesti familiari. 

4 

 Parlato 

(Produzione e interazione orale) 
 

-Descrivere persone, luoghi, e 

oggetti familiari utilizzando 

parole e frasi già incontrate 

ascoltando o leggendo. 

-Riferire semplici informazioni 

afferenti alla sfera personale, 

integrando il significato di ciò che 

si dice con mimica e gesti. 

-Interagire in  modo 

comprensibile con un compagno 

o un adulto con cui si ha 

familiarità,  utilizzando 

espressioni e frasi adatte alla 

situazione 

-Riferire su argomenti di civiltà. 

 Si esprime usando strutture e funzioni in modo 
appropriato e articolato, con lessico ricco e pronuncia 

corretta. 

 AVANZATO 

-L’alunno riesce ad usare una  10  

serie di espressioni e frasi per    

Si esprime usando lessico, funzioni e strutture in modo 
corretto e adeguato. La pronuncia è buona. 

 

descrivere l’ambiente che lo 

circonda e per interagire con vari 

interlocutori 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 
-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

9 
 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 
per lo più appropriati e con pronuncia chiara e quasi 

sempre corretta. 

 

8 

INTERMEDIO 

Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 
semplice, ma sufficientemente corretto. La pronuncia non 

è sempre corretta. 

 

7 

BASE 

  Si esprime usando lessico, strutture e funzioni in modo 

semplice e non sempre corretto. La pronuncia è incerta. 

Tali difficoltà espositive non compromettono tuttavia la 

comprensione del messaggio. 

 

6 

INIZIALE 

  Si esprime su con errori di pronuncia, lessicali e strutturali 

che compromettono la comprensione del messaggio. 

 NON 

  5 RAGGIUNTO 

  Si esprime in modo frammentario e poco comprensibile.   

   4 

-L’alunno riesce a leggere e 

comprendere testi semplici di 

varie tipologie e a trovare 

informazioni specifiche di uso 

Lettura 

(Comprensione della lingua 

scritta) 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

Comprende dettagliatamente il contenuto il contenuto di 

un testo scritto su un argomento noto. 
 

10 

AVANZATO 

Comprende in modo completo il contenuto di un testo 
scritto su un argomento noto. 

 

9 



48  

quotidiano in lingua standard -Comprendere testi semplici di 

contenuto familiare e di tipo 

concreto e trovare informazioni 

specifiche in materiali di uso 

corrente. 

-Leggere brevi storie, semplici 

biografie e testi narrativi in 

edizioni semplificate 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

- Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali 

Comprende quasi integralmente il contenuto di un 

messaggio scritto su un argomento noto. 
 

8 

INTERMEDIO 

Comprende gli elementi essenziali di un messaggio scritto 
su un argomento noto e riconosce alcune informazioni 

dettagliate. 

 
7 

BASE 

Comprende globalmente un messaggio scritto su un 

argomento noto. 
 

6 

INIZIALE 

Comprende solo qualche elemento di un messaggio scritto, 

ma non il suo contenuto globale. 
 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Comprende solo pochi elementi di un messaggio scritto su 

un argomento noto, ma non il suo contenuto globale 
 

4 

 

 

 

- L’alunno riesce a scrivere testi 

di vario tipo su argomenti noti. 

Scrittura 

( Produzione scritta) 

 
 

- Saper produrre testi di vario 

genere(lettere, dialoghi, email, 

questionari) con lessico 

appropriato e grammaticalmente 

corretto 

 

 

 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 
 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

Scrive su argomenti noti con padronanza di lessico, 

strutture, funzioni noti. L’ortografia è corretta. 
 

10 

AVANZATO 

Scrive testi su argomenti noti, usando lessico, strutture e 

funzioni note in modo corretto. L’ortografia è corretta. 
 

9 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando quasi sempre correttamente lessico, strutture e 
funzioni. L’ortografia è quasi sempre appropriata. 

 
8 

INTERMEDIO 

Scrive testi su un argomento noto in modo chiaro, 

utilizzando generalmente in modo corretto strutture, 

lessico e funzioni. Commette qualche errore ortografico. 

 
7 

BASE 

Scrive in modo comprensibile su un argomento noto, 

nonostante errori nell’uso delle strutture, delle funzioni e 

del lessico .Gli errori ortografici non impediscono la 

comunicazione. 

 

 
6 

INIZIALE 

A causa dei numerosi errori nell’uso delle strutture e del 

lessico, nonché degli errori ortografici, i testi prodotti sono 

poco comprensibili. 

 

 
5 

NON 

RAGGIUNTO 

Produce messaggi frammentari scorretti e poco 

comprensibili. 
 

4 

 
 

-L’alunno affronta semplici 

situazioni linguistico- 

comunicative note, utilizzando 

strutture e funzioni note. 

-Confronta gli elementi culturali 

della lingua madre con quelli 

della lingua straniera. 

-Confronta i risultati conseguiti in 

lingue diverse e le strategie 

utilizzate per imparare. 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

-Utilizzare funzioni, lessico e 

strutture in esercizi di 

completamento, abbinamento, 

trasformazione. 

 

-Rilevare analogie e differenze in 

semplici testi scritti di uso 

comune 

 

-Conoscere elementi della civiltà 

e della cultura proprie della lingua 

straniera. 

-Riconoscere come si apprende e 

cosa ostacola il proprio 

apprendimento. 

 
 

-Lessico di base su argomenti di 

vita quotidiana. 

 

-Uso del dizionario bilingue. 

 

-Funzioni comunicative e regole 

grammaticali fondamentali. 

 

Conosce ed usa sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. Conosce dettagliatamente gli elementi 
della cultura e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

10 

AVANZATO 

Conosce ed usa correttamente le strutture grammaticali 

note. 
Conosce in modo completo gli elementi della cultura e 

civiltà affrontati e sa stabilire confronti. 

 

9 

Conosce ed usa quasi sempre correttamente le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo quasi completo gli elementi della cultura 

e civiltà affrontati e sa stabilire confronti 

 

8 

INTERMEDIO 

Conosce ed usa generalmente in modo corretto le strutture 

grammaticali note. 

Conosce in modo abbastanza dettagliato gli elementi della 

cultura e civiltà affrontati e sa stabilire qualche confronto. 

 

7 

BASE 
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   Conosce in parte le strutture grammaticali note e le usa in 

modo non sempre corretto. 

Conosce gli elementi essenziali di cultura e civiltà e sa 

stabilire qualche confronto. 

 
6 

INIZIALE 

Non conosce gran parte delle strutture grammaticali note 

e/o non è in grado di riutilizzarle. 

Conosce in modo frammentario pochi elementi di cultura e 

di civiltà. 

 

5 

NON 

RAGGIUNTO 

Non conosce le strutture grammaticali note e/o non è in 

grado di utilizzarle. 

Non conosce gli elementi di cultura e civiltà affrontati. 

 
4 
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MATERIA ARTE E IMMAGINE     DESTINATARI: CLASSE I 
 ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE LIVELLI - VALUTAZIONE 

Esprimersi e comunicare Ideare e progettare ricercando soluzioni 

creative originali, ispirate anche allo studio 

dell’arte e della comunicazione visiva. 

 

Utilizzare diverse tecniche osservative per 

descrivere, con linguaggio verbale appropriato, 

gli elementi formali ed estetici di un contesto 

reale. 

 
Rielaborare le immagini e i materiali di uso 

comune ,con elementi iconici, visivi e testi 

scritti. 

 

 

IMMAGINI 

 

L’alunno realizza elaborati 

personali sulla base di 

un’ideazione e progettazione 

originale. 

 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 
 

 
I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 
   

B 

A 

S 

E 
 

 

 
I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 
 

 

NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

10- 

9 

Conosce in modo completo gli elementi del 

codice visivo, sapendo decodificare 

un’immagine in rapporto alla sua funzione 

comunicativa. Produce immagini applicando 

con precisione e creativita’ le regole del 

linguaggio visivo e utilizza con padronanza 

strumenti e tecniche. Comprende in modo 

immediato e completo il significato espressivo 

di un’opera d’arte collocandola nel giusto 

contesto storico e ambientale. 

 

Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in modo corretto. Sa orientarsi nella risoluzione 

di problemi utilizzando conoscenze e abilità. 

 

 

 
Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo complessivamente 

corretto. Conosce in maniera soddisfacente gli 

elementi del codice visivo in base alla loro 

funzione comunicativa. 

 
Comprende solo in parte e superficialmente 

testi, dati e informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici. Si 

esprime in modo incerto e non sempre utilizza 

un linguaggio disciplinare appropriato. 

 

Conosce in modo superficiale gli elementi del 

codice visivo in contesti noti. Produce regole 

visive e utilizza quasi correttamente strumenti 

e tecniche. Comprende specificatamente 

l’opera d’arte collocandola nel giusto contesto 

storico e ambientale. 

 
Comprende in maniera sommaria applicando 

regole visive semplificate con mezzi e tecniche 

di base. Comprende solo parzialmente l’opera 

d’arte. 

Non conosce gli elementi del codice visivo e 

dalla lettura delle immagini non ricava nessuna 

informazione. 

  
 

STRUMENTI 

 

Comprende gli elementi principali 

del linguaggio visivo ,legge e 

comprende i significati di 

immagini statiche e in 

movimento. 

 

Osservare e leggere le 

immagini 

 

Produzione ed 

elaborazione 

   

 Leggere e commentare criticamente un’opera 

d’arte mettendola in relazione con gli elementi 

essenziali del contesto storico e culturale a cui 

appartiene. 

  

L’alunno distingue forme, colori 

ed elementi figurativi presenti in 

immagini di diverso tipo. 

 

 

 

8 

 

Comprendere e 

apprezzare un’opera 

d’arte. 

Riconoscere i codici e le regole compositive 

presenti nelle opere d’arte e nelle immagini 

della comunicazione multimediale. 

 
STORIA 

DELL’ARTE 

L’alunno sa descrivere, su 

domanda su stimolo, gli elementi 

distinguenti di immagini diverse: 

disegni,foto,pitture,film 

d’animazione e non. 

 

 Leggere ed interpretare un’immagine, 

un’opera d’arte, un bene storico-culturale e 

artistico. 

  

Produce oggetti attraverso la 
manipolazione di materiali, con la 

guida dell’insegnante, disegna 

spontaneamente, esprimendo 

sensazioni ed emozioni;sotto la 

guida dell’insegnante 

 

 

7 

     

6 

 

 

5 

 
4 
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Materia ARTE E IMMAGINE     CLASSE II 
 ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE LIVELLI - VALUTAZIONE 

Esprimersi e comunicare Trasformare immagini e materiali ricercando 

soluzioni figurative originali. 

 
Conoscere il concetto di “ tono“ del colore. 

 
Conoscere e applicare le regole della 

composizione: la struttura compositiva, il peso 

visivo, la simmetria, il ritmo, il movimento. 

 
Utilizzare gli strumenti, le modalità esecutive e 

la terminologia specifica per raffigurare con le 

tecniche prescelte, gli elementi della realtà 

visiva. 

 Realizza elaborati personali, 

applicando le conoscenze e le 

regole del linguaggio visivo, 

scegliendo in modo funzionale 

tecniche e materiali differenti 

anche con l’integrazione di più 

media e codici espressivi. 

 

 
Utilizzare gli strumenti, i 

materiali, le modalità esecutive e 

la terminologia specifica per 

raffigurare con le tecniche 

prescelte, gli elementi della realtà 

visiva. 

 
A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 
 

 
I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 
 

 

B 

A 

S 

E 
 

 

 
I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 
 

 

NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

 Conosce in modo approfondito gli elementi del 

codice visivo sapendo decodificare 

un’immagine in rapporto alla sua funzione 

comunicava. 

 

Produce immagini applicando con precisione e 

creatività le regole del linguaggio visivo e 

utilizza con padronanza strumenti e tecniche. 

 

 
Conosce in maniera soddisfacente gli elementi 

del codice in base alla loro funzione 

comunicativa. 

Osserva la realtà cogliendole tutti gli elementi 

essenziali. 

 

 

 

 
Produce seguendo in maniera adeguata le 

regole del codice visivo e utilizza quasi 

correttamente strumenti e tecniche. 

 

 

 
Conosce in modo accettabile gli elementi del 

codice visivo in contesti noti. 

Comprende superficialmente l’opera d’arte 

collocandola nel giusto contesto storico o 

ambientale 

 

 
Conosce in modo approssimato gli elementi del 

codice visivo e legge solo parzialmente il 

messaggio visivo. 

 

Comprende solo parzialmente l’opera d’arte 

non sapendola collocare nel giusto contesto. 

 
Espone in modo difficoltoso, incerto e 

inadeguato. Non svolge l’attività e utilizza in 

modo scorretto gli strumenti. 

 IMMAGINI 10- 

9 
Osservare e leggere le 
immagini 

   

Produzione ed 

elaborazione 

 
 

STRUMENTI 

 

   

8 

Comprendere e 

apprezzare un’opera 

d’arte. 

 
Leggere e commentare criticamente un’opera 

d’arte mettendola in relazione con gli elementi 

essenziali del contesto storico e culturale a cui 

appartiene. 

 
Leggere in modo autonomo le opere più 

significative dell’ arte Romanica e Gotica 

attraverso l’ analisi del linguaggio visivo, 

sapendole rapportare al contesto in cui sono 

state prodotte. 

 

 

 
STORIA 

DELL’ARTE 

 
Conoscere i caratteri 

fondamentali dell’arte del primo 

Rinascimento. 

 

Leggere in modo autonomo l’arte 

dello stesso periodo attraverso 

l’analisi del linguaggio visivo 

sapendole rapportare al contesto 

in cui sono state prodotte. 

 

 

 

 

 

 

 
7 

     

 
 

6 

 

 

5 

 

4 
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Materia ARTE E IMMAGINE     CLASSE III 
 ABILITA’ SPECIFICHE NUCLEI COMPETENZE LIVELLI - VALUTAZIONE 

Esprimersi e comunicare  

Immagini e opere d’arte, introdurre nelle proprie 

produzioni creative elementi linguistici e stilistici 

scoperti osservando. Sperimentare strumenti e 

tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e multimediali. 

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 

audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze 

 

narrative e decodificare in forma elementare i 

diversi significati 

 Analizza una produzione artistica. 

Studia le  caratteristiche 

dell’ambiente. Acquisisce la 

consapevolezza operativa. 

 
Riconosce in un testo iconico- 

visivo gli elementi grammaticali e 

tecnici del linguaggio visivo 

(linee, colori, forme, volume, 

spazio ) individuando il loro 

significato espressivo. 

 

A 

V 

A 

N 

Z 

A 

T 

O 

 
 

 
I 

N 

T 

E 

R 

M 

E 

D 

I 

O 
 

 

B 

A 

S 

E 
 

 

 
I 

N 

I 

Z 

I 

A 

L 

E 
 

 

NON 

R 

A 

G 

G 

I 

U 

N 

T 

O 

 Conosce in modo approfondito e dettagliato gli 

elementi del codice visivo sapendo decodificare 

un’immagine in rapporto alla sua funzione 

comunicava. 

 
Produce immagini applicando con precisione e 

creatività le regole del linguaggio visivo e 

utilizza con padronanza strumenti 

sperimentando tecniche nuove. 

 

 

 
Conosce in maniera soddisfacente gli elementi 

del codice in base alla loro funzione 

comunicativa. 

Osserva la realtà cogliendole tutti gli elementi 

essenziali. 

 

 

 
Produce seguendo in maniera adeguata le 

regole del codice visivo e utilizza quasi 

correttamente strumenti e tecniche tradizionali 

e digitali. 

 

 
Conosce in modo accettabile gli elementi del 

codice visivo in contesti noti. Produce immagini 

seguendo semplici regole visive utilizza 

correttamente strumenti e tecniche. 

 

 

 

 
Espone in modo difficoltoso, incerto e 

adeguato. 

Comprende solo parzialmente l’opera d’arte 

non sapendola collocare nel giusto contesto 

storico e ambientale. 

Si esprime in modo frammentario e poco 

comprensibile. 

  10- 

9 
 

IMMAGINI  

Osservare e leggere le 

immagini 

  

   

 

 

 

 
8 

 

 

Produzione ed 

elaborazione 

 
Produrre applicando le regole del linguaggio 

visivo. 

 

 

 
STRUMENTI 

 
Utilizza gli strumenti e le tecniche 

per esprimersi e comunicare. 

 
Conoscere e usare mezzi e tecniche espressive 

e multimediali. 

 Rielabora le immagini con 

materiali di uso comune. 
 

 

 

 

 
Comprendere e 

apprezzare un’opera 

d’arte. 

 
Individuare in un’opera d’arte sia antica, sia 

moderna gli elementi essenziali della forma, 

del linguaggio, della tecnica e dello stile 

dell’artista per comprendere il messaggio e la 

funzione. 

 

 

 

 
STORIA 

DELL’ARTE 

 

Riconosce gli elementi principali 

del patrimonio culturale, artistico 

e ambientale del proprio 

territorio ed è sensibile ai 

problemi della sua tutela e 

conservazione. 

 

 

7 

 Familiarizzare con alcune forme d’arte e di 

produzione artigianale appartenente alla 

propria e ad altre culture. 

 
Analizza e descrive beni culturali, 

immagini statiche e multimediali, 

utilizzando il linguaggio 

appropriato. 

 

 

6 

 Riconoscere ed apprezzare nel proprio 

territorio gli aspetti più caratteristici del 

patrimonio ambientale e urbanistico e i 

principali monumenti storico-artistici. 

   

 
 

5 

     
4 
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CURRICOLO 1° GRADO – SCUOLA MEDIA BUONSANTO 

Competenza chiave Europea: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE – SPIRITO D’ INIZIATIVA E DI 

INTRAPRENDENZA 

Competenze chiave di cittadinanza: COLLABORARE E PARTECIPARE; AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

Disciplina di riferimento: Educazione Fisica 

Discipline concorrenti: Educazione alla cittadinanza 

Fonti di legittimazione  • Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 

• Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

• DM sulle competenze chiave di cittadinanza del 22 agosto 2007 

 

Scuola secondaria 1° grado - classi prime, seconde, terze 

Competenze 

specifiche 

Abilità/ Capacità Conoscenze 

  

L’alunno è consapevole delle 

proprie competenze motorie 

sia nei punti di forza che nei 

limiti. 
Utilizza le abilità motorie e 

sportive acquisite adattando il 

movimento in situazione 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
Saper utilizzare e trasferire le abilita per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari 

sport. 
Saper utilizzare l’ esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o 

inusuali. 

Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione 
del gesto tecnico in ogni situazione sportiva. 

Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili 

specifici (mappe, bussole) 

Gli schemi motori di base 

- situazioni motorie sempre più complesse 

-schemi e azioni di movimento 

-la terminologia specifica relativa al movimento 

-Rafforzamento e condivisione delle proprie 

conoscenze a livello motorio 

-Consapevolezza delle proprie capacità 

motorie/sportive 
-Potenziamento delle capacità aerobiche 

-Miglioramento delle capacità coordinative e 

condizionali 

(velocità – forza – resistenza – destrezza – 

mobilità) 
La teoria dell’allenamento 
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Utilizza gli aspetti 

comunicativo-relazionali  del 
linguaggio motorio per entrare 

in relazione con gli altri 

Il  linguaggio  del  corpo   come  modalità comunicativo- 

espressiva 
Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per 

rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualita e posture svolte 

in forma individuale, a coppie, in gruppo. 
Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di gioco e di 

sport. 

Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del 
regolamento di gioco. 

 

 

 
 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
Padroneggiare le capacita coordinative adattandole alle situazioni richieste 
dal gioco in forma originale e creativa, proponendo anche varianti. 

Sa realizzare strategie di gioco, mette in atto comportamenti collaborativi e 
partecipa in forma propositiva alle scelte della squadra. 

Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport 

praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice 
Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, 

con autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di 

sconfitta. 

Sport e personalità 

I gesti di compagni e avversari in situazione di 

gioco e di sport 

I gesti arbitrali in relazione all'applicazione del 

regolamento di gioco. 

 

Coreografie su basi musicali per 

esprimere storie, situazioni, idee. 

 

 

 

 

Pratica attivamente i valori 

sportivi (fair-play) come 

modalità di relazione 

quotidiana e di rispetto delle 

regole 

E’ capace di integrarsi nel 

gruppo, di assumersi 

responsabilità e di impegnarsi 

per il bene comune. 

 
 

La socialità 

I fondamentali individuali e di squadra dei 

giochi presportivi, sport di squadra e sport 

individuali 

Gestione, in modo consapevole, degli eventi 

della gara (situazioni competitive) con 

autocontrollo e rispetto per l’altro 

 

Riconosce, ricerca e applica a 

se stesso comportamenti di 

promozione dello “star bene” n 

ordine a un sano stile di vita e 

alla prevenzione. 

Rispetta criteri base di sicurezza 

per se e per gli altri. 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 
Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età 
ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista del 

miglioramento delle prestazioni. 

Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di 
applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a 

conclusione del lavoro. 

Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la 
propria e l’altrui sicurezza. 
Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei 

compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo. 

Praticare attivita di movimento per migliorare la propria efficienza fisica 
riconoscendone i benefici. 

Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di 

integratori, o di sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, 
alcol.) 

I rapporti tra alimentazione, salute, esercizio 

fisico e comportamenti e stili di vita salutistici 

Il valore della sicurezza 

I vizi del portamento 

La prevenzione dalle dipendenze 

  

 



55  

Materia TECNOLOGIA Classe I 
 

Nuclei tematici 

(conoscenze) 

 

Abilità specifiche 
 

Competenze 
 

Valutazione e descrizione dei livelli di 

competenza (individuati dai 
dipartimenti) 

Voto 

 

DISEGNO TECNICO: 

Costruzioni 
geometriche. 

 

 
Eseguire misurazioni e 
rappresentazione di figure e 

Conoscere gli strumenti del disegno 

ed avviarsi verso un uso corretto 

degli stessi. 

 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto e 

preciso. Individua procedimenti in modo autonomo e 

rivela originalità in contesti nuovi. 

10L.avan 

9 L.avan 

 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto. 

Individua procedimenti in modo corretto e in contesti 

diversi. 

 

Figure piane. oggetti semplici. Progettare e realizzare 
8 L.inter 

Struttura portante delle 

figure piane e degli 

 
composizioni grafiche 

7 L.base 

 . Utilizza i metodi di rappresentazione non sempre in 

modo corretto. Individua e applica procedure di base e in 

semplici contesti 

 

oggetti.   6L. iniz 

    Utilizza i metodi di rappresentazione in modo incerto e/o 

 

incostante.E’ insicuro nell’applicare procedure di base 

4/5 

   Livello 
Non ragg. 

 
SETTORI PRODUTTIVI: 

 
Bisogni e beni. 

 

Conoscere il ciclo vitale dei 
materiali. 

 

Riconoscere nell’ambiente 
circostante alcuni sistemi 
tecnologici e le relazioni che essi 

 Comprende, osserva ed analizza in modo preciso, 

autonomo ed organico fatti e fenomeni tecnici usando il 

linguaggio specifico in forma esauriente, completa e 

approfondita 

10L.avan 

9 L.avan 

Gli elementi di un 
processo produttivo. 

Smontare e rimontare semplici 

oggetti. 

stabiliscono con l’uomo e la natura. 

Conoscere ed utilizzare oggetti, 

 

 Comprende ed osserva in modo corretto fatti e fenomeni 

tecnici usando il linguaggio specifico in modo opportuno 

e chiaro 

8 L.inter 
 

7 L.base I settori produttivi. Immaginare modifiche di 
oggetti di uso quotidiano in 

strumenti di uso comune e 
descriverne la funzione in relazione 

 Comprende ed osserva in modo superficiale fatti e 

fenomeni tecnici utilizzando in modo non sempre 

appropriato il linguaggio specifico 

 

Produzione di materiali 

vari, più comuni 

relazione ai nuovi bisogni. alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 

6L. iniz 

    
 Osserva superficialmente fatti e fenomeni tecnici 

cogliendo solo parziali relazioni ed esprimendosi in modo 

frammentario e incerto. 

4/5 

Livello 

Non ragg. 
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Materia TECNOLOGIA Classe II 

Nuclei tematici 

(conoscenze) 

Abilità specifiche Competenze Valutazione e descrizione dei livelli di 

competenza (individuati dai dipartimenti) 

voto 

 

 
DISEGNO TECNICO: 

Le scale di 

rappresentazione. 

 

 
I tre tipi di simmetria: 

assiale, lineare e 

rotazione. 

Le strutture modulari 

Cenni di proiezione 

ortogonali e sezioni. 

 

 
Impiegare gli strumenti e le 

regole del disegno tecnico 

nella rappresentazione di 

 
oggetti o processi. 

 
 

Eseguire misurazioni, rilievi e 

rappresentazione in scala di 

ambienti diversi. 

. 

 

 
Utilizzare gli strumenti del disegno 

in modo corretto. 

 

 
Progettare e realizzare 

 

composizioni grafiche utilizzando 

diversi metodi di rappresentazione. 

Utilizza i metodi di rappresentazione in modo 
 corretto e 

preciso. Individua procedimenti in modo 
autonomo e 

rivela originalità in contesti nuovi. 

10L.avan 

9 L.avan 

Utilizza i metodi di rappresentazione in modo 
 corretto. 

Individua procedimenti in modo corretto e in 
contesti 

 

diversi 

 
8 L.inter 

 
 

7 L.base 

. Utilizza i metodi di rappresentazione non 
 sempre in 

modo corretto. Individua e applica procedure di 
base e in 

semplici contesti 

 
 

6L. iniz 

Utilizza i metodi di rappresentazione in modo 
 incerto e/o 

incostante. E’ insicuro nell’applicare procedure 
di base 

4/5 

Livello 
Non ragg. 

 

 
SETTORI 
PRODUTTIVI: 

 
 

Ciclo produttivo di 

alcuni materiali più 

 

complessi. 

 
 

Educazione 
alimentare. 

 
Metodi di 
conservazione degli 

 
 

 
Effettuare prove e semplici 

 

indagini sulle proprietà fisiche, 

meccaniche e tecnologiche di 

 

vari materiali. 

 
 
 

Classificare gli alimenti in base 
alla loro origine, alla loro 

 
conservazione e al loro valore 
nutritivo. 

 
 

 
Conoscere i principali processi di 

 
trasformazione di risorse e di 

produzione di beni e riconoscere le 

 

diverse forme di energia coinvolte. 

 
 
 

Utilizzare adeguate risorse 
materiali, informative e 

 
organizzative per la progettazione e 
la realizzazione di semplici prodotti. 

Comprende, osserva ed analizza in modo 
 preciso, 

 

autonomo ed organico fatti e fenomeni tecnici 
usando il 
linguaggio specifico in forma esauriente, 
completa ed 

approfondita 

 
10L.avan 

 
 

9 L.avan 

Comprende ed osserva in modo corretto fatti e 
 fenomeni 

 

tecnici usando il linguaggio specifico in modo 
opportuno 

 

e chiaro 

 

8 L.inter 

 
 

7 L.base 

 
C
fa

o
tt
m
i e

prende ed osserva in modo superficiale 

fenomeni tecnici utilizzando in modo non 
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   sempre 6L. iniz 

Alimenti 
Produzione di alcuni 

  
appropriato il linguaggio specifico 

 

 Individuare le regole per una   

Alimenti 

 
Lettura di etichette 

 
corretta alimentazione. 

 Osserva superficialmente fatti e fenomeni 
tecnici 
cogliendo solo parziali relazioni ed 
esprimendosi in modo 

4/5 

Livello 
Non ragg 

Alimentari   

  frammentario e incerto. 
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Materia TECNOLOGIA classe III 

Nuclei tematici 
(conoscenze) 

Abilità specifiche Competenze Valutazione e descrizione dei livelli di 
competenza (individuati dai 
dipartimenti) 

voto 

 

DISEGNO TECNICO: 
 

Costruzione di solidi. 

Impiegare gli strumenti e le 

regole del disegno tecnico 
nella rappresentazione di 

Rappresentare la realtà applicando 

diversi metodi grafici. 

 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto e 

preciso. Individua procedimenti in modo autonomo e 

rivela originalità in contesti nuovi. 

10L.avan 

9 L.avan 

Proiezioni ortogonali di 
oggetti o processi.   Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto. 

Individua procedimenti in modo corretto e in contesti 

 

 
diversi 

8 L.inter 

solidi.   7 L.base 

 

Rappresentazione 

Saper eseguire misurazioni, 
rilievi e rappresentazione in 

  

 . Utilizza i metodi di rappresentazione non sempre in 

modo corretto. Individua e applica procedure di base e in 

semplici contesti 

 

assonometrica. scala di ambienti diversi.  6L. iniz 

 
Leggere e interpretare disegni 

tecnici e diagrammi. 

  

 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo incerto e/o 

 

incostante. E’ insicuro nell’applicare procedure di base 

4/5 

Livello 
Non ragg. 

 
. 

 

SETTORI PRODUTTIVI: 

 

Fonti e forme di 

energia. 

Valutare le conseguenze di 
scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche. 

Pianificare le diverse fasi per 

 

.Riconoscere nell’ambiente i 

principali sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e 

 Comprende, osserva ed analizza in modo preciso, 

autonomo ed organico fatti e fenomeni tecnici usando il 

linguaggio specifico in forma esauriente, completa e 

approfondita 

10L.avan 

9 L.avan 

Macchine e motori. la realizzazione di un oggetto, 
impiegando materiali di uso 

gli altri elementi naturali.  Comprende ed osserva in modo corretto fatti e fenomeni 

tecnici usando il linguaggio specifico in modo opportuno 

e chiaro 

8 L.inter 

Le centrali elettriche. 

I combustibili fossili e 

quotidiano. Conoscere i principali processi di 

trasformazione delle risorse 
energetiche. 

7 L.base 

 Comprende ed osserva in modo superficiale fatti e 
 

fenomeni tecnici utilizzando in modo non sempre 

appropriato il linguaggio specifico 

 

l’uranio.   6L. iniz 

L’inquinamento.  Essere in grado di ipotizzare le  

 
 

Fonti rinnovabili e 

sviluppo sostenibile 

  

possibili conseguenze di una scelta 
di tipo tecnologico, riconoscendo 
opportunità e rischi. 

 
 Osserva superficialmente fatti e fenomeni tecnici 

cogliendo solo parziali relazioni ed esprimendosi in modo 

frammentario e incerto. 

4/5 
Livello 

Non ragg. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE TRIENNALE DI MUSICA - 

 
  COMPRENSIONE ED USO DEI 

LINGUAGGI SPECIFICI 

ESPRESSIONE VOCALE ED USO DEI 

MEZZI STRUMENTALI 

CAPACITA’ DI ASCOLTO E 

COMPRENSIONE DEI FENOMENI 

SONORI E DEI MESSAGGI 

MUSICALI / RIELAB. 

PERSONALE DI MATERIALI 

SONORI 

Livello 

avanzato 

10 Usa con disinvoltura la terminologia 

musicale 

Esegue brani con il flauto dolce e/o lo 

strumentario didattico anche con difficoltà 

ritmico-melodiche leggendo le note. Esegue 

correttamente un canto, anche polifonico. 

Discrimina con sicurezza all’ascolto 

gli elementi strutturali di un brano, 

l’organico strumentale e lo colloca nel 

suo contesto storico. Utilizza 
creativamente gli elementi musicali. 

9 Usa in modo appropriato la terminologia 

musicale di cui ha una conoscenza 

approfondita. 

Decodifica prontamente la scrittura musicale 

leggendo le note ed eseguendo brani con il flauto 

dolce e/o lo strumentario didattico anche con 

difficoltà ritmico-melodiche. Esegue 
correttamente un canto, anche polifonico. 

Discrimina con sicurezza all’ascolto 

gli elementi strutturali di un brano, 

l’organico strumentale. Utilizza 

creativamente gli elementi musicali. 

Livello 

intermedio 
 

base 

8 

 
 

7 

Usa correttamente la terminologia 

musicale di cui ha una buona conoscenza. 

Legge correttamente le note ed esegue brani con il 

flauto dolce e/o lo strumentario didattico di media 

difficoltà. Esegue correttamente un canto, anche 

polifonico. 

Riconosce abbastanza prontamente 

all’ascolto i principali elementi 

strutturali di un brano e gli strumenti 

che lo eseguono. Utilizza gli elementi 

musicali con correttezza. 

Livello 

iniziale 

 

6 

Non sempre fa uso corretto della 

terminologia musicale di cui ha una 

conoscenza superficiale. 

Esegue facili brani con il flauto e/o lo 

strumentario didattico leggendo stentatamente le 

note. E’ incerto nell’esecuzione di un canto. 

Riconosce gli strumenti più comuni, 

specie se solisti. Utilizza gli elementi 

musicali in modo accettabile. 

 

Livello non 

raggiunto 

 

5 

Ha una conoscenza molto modesta della 

terminologia musicale e conseguente 

difficoltà nell’uso. 

Anche guidato esegue con incertezza facili brani 

con il flauto dolce e/o lo strumentario didattico e 

non sa leggere le note. Faticosa la concentrazione 
per eseguire un canto. 

Riconosce con difficoltà gli strumenti 

più comuni. Utilizza con difficoltà gli 

elementi musicali. 

 

4 

Non conosce la terminologia musicale e, 

pur con percorsi facilitati, non sa ripetere 

semplici argomenti. 

Usa con grande difficoltà il flauto dolce e/o lo 

strumentario didattico non riuscendo a portare a 

termine un semplice brano e non sa leggere le 

note. Difficoltà di concentrazione per l’esecuzione 
di un canto. 

Non sempre riconosce gli strumenti 

più comuni e non riesce ad utilizzare 

gli elementi musicali in maniera 

creativa. 
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Materia MUSICA CLASSE I 
  COMPRENSIONE ED USO DEI 

LINGUAGGI SPECIFICI 

ESPRESSIONE VOCALE ED USO 

DEI MEZZI STRUMENTALI 

CAPACITA’ DI ASCOLTO E 

COMPRENSIONE DEI FENOMENI 

SONORI E DEI MESSAGGI 

MUSICALI / RIELAB. PERSONALE 

DI MATERIALI SONORI 

Livello 

avanzato 

10 Individua i suoni dell’ambiente e ne analizza le 

principali proprietà (altezza, durata, intensità e 

timbro). Comprende la corrispondenza suono- 

segno e sa interpretare con disinvoltura i simboli 
della notazione convenzionale. 

Usa con disinvoltura le principali posizioni del 

flauto dolce e/o dello strumentario didattico. 

Esegue con disinvoltura sequenze ritmiche, 

melodie e canti a una voce di difficoltà media. 

Ascolta con concentrazione e riconosce gli 

strumenti musicali e le principali 

caratteristiche sonore di un brano musicale. 

Utilizza creativamente gli elementi musicali. 

 

9 

Individua i suoni dell’ambiente e ne analizza le 

principali proprietà (altezza, durata, intensità e 

timbro). Comprende la corrispondenza suono- 

segno e sa interpretare i simboli della notazione 

convenzionale. 

Usa con disinvoltura le principali posizioni del 

flauto dolce e/o dello strumentario didattico. 

Esegue correttamente sequenze ritmiche, 

melodie e canti a una voce di difficoltà media. 

Ascolta con concentrazione e riconosce gli 

strumenti musicali e le principali 

caratteristiche sonore di un brano musicale. 

Utilizza creativamente gli elementi musicali. 

Livello 
intermedio 

 

base 

8 

 
 

7 

Individua i principali suoni dell’ambiente, dei 

quali riconosce le principali proprietà (altezza, 

durata, intensità e timbro). Comprende la 

corrispondenza suono-segno e sa interpretare in 

maniera sufficiente i simboli della notazione 
convenzionale. 

Conosce le principali posizioni del flauto 

dolce e/o dello strumentario didattico. Esegue 

in modo discreto sequenze ritmiche, melodie e 

canti a una voce di difficoltà medio-bassa. 

Riconosce abbastanza prontamente gli 

strumenti musicali e le principali 

caratteristiche di un brano musicale. Utilizza 

gli elementi musicali con correttezza. 

Livello 

iniziale 

 

6 

Non sempre individua i suoni dell’ambiente dei 

quali riconosce a stento le principali proprietà. 

Interpreta con qualche difficoltà i simboli della 
notazione musicale. 

Esegue lentamente facili brani con il flauto e/o 

lo strumentario didattico leggendo 

stentatamente le note. E’ incerto 

nell’esecuzione di un canto. 

Riconosce gli strumenti più comuni, specie se 

solisti. Utilizza gli elementi musicali in modo 

accettabile. 

 

Livello non 

raggiunto 

 

5 

Stenta ad individuare i suoni dell’ambiente e le 

fonti sonore e solo se guidato ne riconosce le 

principali proprietà. Ha difficoltà nell’interpretare 

i simboli della notazione e nel comprendere la 

corrispondenza suono-segno. 

Anche se guidato esegue con molta incertezza 

facili brani con il flauto dolce e/o lo 

strumentario didattico e non sa leggere le note. 

Faticosa la concentrazione per eseguire un 

canto. 

Riconosce con difficoltà gli strumenti più 

comuni. Utilizza con difficoltà gli elementi 

musicali. 

 

4 

Non riesce ad individuare e analizzare i suoni 

dell’ambiente. Anche se guidato non riesce a 

interpretare la notazione e a comprendere la 

corrispondenza suono-segno. 

Anche se guidato non riesce a usare il flauto 

dolce e/o lo strumentario didattico non 

riuscendo a portare a termine semplici 

sequenze di note o ritmiche. Non si concentra 
l’esecuzione di un canto. 

Non riconosce gli strumenti più comuni e non 

riesce ad utilizzare gli elementi musicali in 

maniera creativa. 
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Materia MUSICA CLASSE II 
  COMPRENSIONE ED USO DEI 

LINGUAGGI SPECIFICI 

ESPRESSIONE VOCALE ED USO 

DEI MEZZI STRUMENTALI 

CAPACITA’ DI ASCOLTO E 

COMPRENSIONE DEI 

FENOMENI SONORI E DEI 

MESSAGGI MUSICALI / RIELAB. 

PERSONALE DI MATERIALI 
SONORI 

Livello 

avanzato 

10 Riconosce e utilizza con disinvoltura la notazione 

tradizionale, sia in fase di scrittura che di lettura. 

Riconosce e descrive con sicurezza i principali aspetti 

sintattici del linguaggio musicale (ritmo, melodia, 

scale, ecc.) 

Padroneggia la tecnica di base del flauto dolce 

e/o dello strumentario didattico. Esegue con 

disinvoltura sequenze ritmiche, melodie e canti a 

una voce di difficoltà medio-alta. 

Ascolta con concentrazione e descrive i brani 

nelle loro componenti strutturali. Stabilisce 

relazioni pertinenti tra un evento sonoro ascoltato 

e un periodo storico, una rappresentazione 

grafico-pittorica o la propria esperienza personale 

(culturale, sociale o psicologico-emotiva). 
Utilizza creativamente gli elementi musicali. 

9 Riconosce e utilizza la notazione tradizionale, sia in 

fase di scrittura che di lettura. Riconosce e descrive i 

principali aspetti sintattici del linguaggio musicale 

(ritmo, melodia, scale, ecc.) 

Conosce la tecnica di base del flauto dolce e/o 

dello strumentario didattico. Esegue 

correttamente sequenze ritmiche, melodie e canti 

a una voce di difficoltà medio-alta. 

Ascolta con concentrazione, descrive i brani nelle 

loro componenti strutturali. Stabilisce relazioni 

tra un evento sonoro ascoltato e un periodo 

storico, una rappresentazione grafico-pittorica o 

la propria esperienza personale (culturale, sociale 

o psicologico-emotiva). Utilizza creativamente 

gli elementi musicali. 

Livello 

intermedio 

 

base 

8 

 
 

7 

Riconosce e utilizza in maniera sufficiente la 

notazione tradizionale, sia in fase di scrittura che di 

lettura. Riconosce i principali aspetti sintattici del 

linguaggio musicale (ritmo, melodia, scale, ecc.) ma li 

descrive con qualche difficoltà. 

Conosce la tecnica di base del flauto dolce e/o 

dello strumentario didattico. Esegue in modo 

discreto sequenze ritmiche, melodie e canti a una 

voce di difficoltà media. 

Ascolta con discreta concentrazione e descrive i 

brani nelle loro componenti strutturali e 

stilistiche. Utilizza gli elementi musicali con 

correttezza. 

 

Livello 

iniziale 

 

6 

Non sempre riconosce ed utilizza con qualche 

difficoltà la notazione tradizionale, sia in fase di 

scrittura che di lettura. Riconosce in maniera modesta 

principali aspetti sintattici del linguaggio musicale 

(ritmo, melodia, scale, ecc.) 

Conosce a sufficienza la tecnica di base del 

flauto dolce e/o dello strumentario didattico ma 

ha qualche difficoltà nella lettura delle note. E’ 

incerto nell’esecuzione di un canto. 

Ascolta con sufficiente concentrazione ma con 

difficoltà riesce descrive i brani nelle loro 

componenti strutturali e stilistiche. Utilizza gli 

elementi musicali in modo accettabile. 

 

Livello non 

raggiunto 

5 Riconosce a stento e utilizza con grande difficoltà la 

notazione tradizionale. Solo se guidato riconosce e 

descrive i principali aspetti sintattici del linguaggio 
musicale (ritmo, melodia, scale, ecc.) 

Suona con difficoltà il flauto dolce e/o lo 

strumentario didattico e solo se guidato riesce a 

leggere le note. Faticosa la concentrazione per 
eseguire un canto. 

Ascolta con scarsa concentrazione e solo se 

guidato riesce descrivere le componenti 

strutturali più evidenti del brano. Utilizza con 
difficoltà gli elementi musicali. 

4 Non riesce a riconosce e ad utilizzare la notazione 

tradizionale. Anche se guidato non riesce a riconosce 

e descrive i principali aspetti sintattici del linguaggio 

musicale (ritmo, melodia, scale, ecc.) 

Non ha acquisito la tecnica di base del flauto 

dolce e/o dello strumentario didattico, non riesce 

a portare a termine semplici sequenze di note 

nemmeno se guidato. Non si concentra 
l’esecuzione di un canto. 

Non si concentra nell’ascolto e non riesce ad 

individuare alcun elemento strutturale o stilistico. 

Non riesce ad utilizzare gli elementi musicali in 

maniera creativa. 
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Materia MUSICA CLASSE III 
  COMPRENSIONE ED USO DEI 

LINGUAGGI SPECIFICI 

ESPRESSIONE VOCALE ED USO DEI 

MEZZI STRUMENTALI 

CAPACITA’ DI ASCOLTO E 

COMPRENSIONE DEI FENOMENI 

SONORI E DEI MESSAGGI MUSICALI / 

RIELAB. PERSONALE DI MATERIALI 
SONORI 

Livello 

Avanzato 

10 Usa con disinvoltura la terminologia musicale 

e riconosce analiticamente i più importanti 

simboli. 

Ha acquisito un buon grado di padronanza tecnica del flauto 

dolce e/o dello strumentario didattico. Decodifica prontamente 

la scrittura. Esegue correttamente un canto, anche polifonico, e 

partecipa in modo razionale e coordinato ad esecuzioni 
collettive. 

Discrimina con sicurezza all’ascolto gli elementi 

strutturali di un brano e lo sa collegare al contesto sociale, 

storico-geografico e stilistico di origine. Utilizza 

creativamente gli elementi musicali. 

9 Usa in modo appropriato la terminologia 

musicale di cui ha una conoscenza 

approfondita. 

Ha acquisito un adeguato grado di padronanza tecnica del flauto 

dolce e/o dello strumentario didattico. Decodifica la scrittura. 

Esegue correttamente un canto, anche polifonico, e partecipa in 
modo razionale ad esecuzioni collettive. 

Discrimina con sicurezza all’ascolto gli elementi 

strutturali di un brano, ne riconosce l’organico 

strumentale e lo colloca nel suo contesto storico. Utilizza 
creativamente gli elementi musicali. 

Livello 

intermedio 

8 Usa correttamente la terminologia musicale di 

cui ha una buona conoscenza. 

Ha acquisito un discreto grado di padronanza tecnica del flauto 

dolce e/o dello strumentario didattico. Decodifica in maniera 

sufficientemente autonoma la scrittura. Esegue correttamente un 
canto, anche polifonico, e partecipa alle esecuzioni collettive. 

Riconosce abbastanza prontamente all’ascolto i principali 

elementi strutturali di un brano e gli strumenti che lo 

eseguono. Utilizza gli elementi musicali con correttezza. 

base 7    

 

Livello 

iniziale 

 

6 

Non sempre fa uso corretto della terminologia 

musicale di cui ha una conoscenza 

superficiale. 

Ha acquisito un sufficiente grado di padronanza tecnica del 

flauto dolce e/o dello strumentario didattico. E’ incerto nella 

decodifica della scrittura e nell’esecuzione di un canto. A fatica 

partecipa alle esecuzioni collettive. 

Riconosce gli strumenti più comuni, specie se solisti, ma 

a stento riesce a discriminare gli elementi strutturali di un 

brano ascoltato e a collocarlo nel suo contesto storico- 

geografico e stilistico. Utilizza gli elementi musicali in 
modo accettabile. 

 

Livello non 

raggiunto 

5 Ha una conoscenza molto modesta della 

terminologia musicale e conseguente difficoltà 

nell’uso. 

Non ha acquisito un sufficiente grado di padronanza tecnica del 

flauto dolce e/o dello strumentario didattico. Solo se guidato 

riesce a decodificare la scrittura ed è incerto nell’esecuzione di 

un canto. Nelle esecuzioni collettive non riesce a dare il proprio 

Riconosce con difficoltà gli strumenti più comuni e gli 

elementi strutturali di un brano ascoltato. Utilizza con 

difficoltà gli elementi musicali. 

   contributo  

 4 Non conosce la terminologia musicale e, pur 
con percorsi facilitati, non sa ripetere semplici 

Non ha acquisito alcuna padronanza tecnica del flauto dolce e/o 
dello strumentario didattico. Non riesce a decodificare la 

Non sempre riconosce gli strumenti più comuni e non 
discrimina gli elementi strutturali di un brano ascoltato. 

  argomenti. scrittura e non si concentra nell’esecuzione di un canto. Nelle Non riesce ad utilizzare gli elementi musicali in maniera 
   esecuzioni collettive non riesce a dare il proprio contributo. creativa. 
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CURRICOLO DELLE COMPETENTE DI RELIGIONE CATTOLICA 

(Indicazioni nazionali per il Curricolo IRC DPR 11 febbraio 2010) 

 
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

- L’alunno inizia a confrontarsi con la 

complessità dell’esistenza e impara a dare 

valore ai propri comportamenti. 

- Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 

essenziali della Storia della Salvezza, della 

vita e dell’insegnamento di Gesù, del 

cristianesimo delle origini, ricostruisce gli 

elementi fondamentali della storia della 

chiesa e li confronta con le vicende della 

storia civile passata e recente, elaborando 

criteri per avviare un’interpretazione 

consapevole. 

- L’alunno sa interrogarsi sul trascendente e 

porsi domande di senso. 

- L’alunno sa interagire con persone di 

religione differente, sviluppando un’identità 

capace di accoglienza, confronto e dialogo. 

- L’alunno coglie le implicazioni etiche della 

fede cristiana e vi riflette in vista di scelte di 

vita progettuali e responsabili. 

Nucleo tematico: Dio e l’uomo 

- Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante 

sue esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

- Comprendere alcune categorie fondamentali 

della fede ebraico-cristiana e confrontarle con 

quelle di altre maggiori religioni. 

- Approfondire l’identità storica, la 

predicazione e l’opera di Gesù e correlarle 

alla fede cristiana. 

- Conoscere l’evoluzione storica e il cammino 

ecumenico della Chiesa cattolica che 

riconosce in essa l’azione dello Spirito Santo. 
 

- Confrontare la prospettiva della fede cristiana 

e i risultati della scienza come letture distinte 

ma non conflittuali dell’uomo e del mondo. 
 

Nucleo tematico: La Bibbia e le altre fonti 

- Saper adoperare la Bibbia come documento 

storico-culturale e apprendere che nella fede 

della Chiesa è accolta come Parola di Dio. 

- Individuare il contenuto centrale di alcuni 

testi biblici. 

- Individuare i testi biblici che hanno ispirato le 

principali produzione artistiche (letterarie, 

musicali, pittoriche….) italiane ed europee. 

- Ricerca umana e rivelazione di Dio nella 

storia: rivelazione, promessa, alleanza messia, 

risurrezione, grazie, Regno di Dio, salvezza…. 

- Le altre religioni. 
 

- La persona, la vita di Gesù nell’arte, nella 

cultura… 

- L’opera di Gesù, la sua morte e resurrezione e 

la missione della Chiesa. 

- La Chiesa Universale e locale, articolata 

secondo carismi e ministeri, generata dallo 

Spirito Santo. 

- Il cristianesimo e il pluralismo religioso 
 

- Fede e scienza: letture distinte, ma non 

conflittuali dell’uomo e del mondo. 
 

 

- Il libro della Bibbia documento storico- 

culturale e Parola di Dio: i libri dell’Antico e 

del Nuovo Testamento. 

- I vangeli 
 

- Gli Atti degli Apostoli 
 

- Il messaggio centrale di alcuni testi biblici e di 

documenti letterari che attengono alla 
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 Nucleo tematico: Il linguaggio religioso 

- Comprendere il significato principale dei simboli 

religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei 

sacramenti della Chiesa. 

 

- Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella 

cultura in Italia e in Europa. 

 

- Individuare gli elementi specifici della pregheira 

cristiana e farne un confronto con quelli di altre 

religioni. 

 

- Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi 

sacri dall’antichità sino ai nostri giorni. 
 

 
 

 

Nucleo tematico: Valori etici e religiosi 

- Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante 

sue esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

- Riconoscere l’originalità della speranza 

cristiana, in risposta al bisogno di salvezza 

della condizione umana. 

- Saper esporre le principali motivazioni che 

sostengono le scelte etiche dei cattolici in un 

contesto di pluralismo culturale e religioso. 

- Confrontarsi con la proposta cristiana di vita 

come contributo originale per la realizzazione 

di un progetto libero e responsabile. 

dimensione religiosa. 
 

- Le prime comunità cristiane 
 

- Segni e simboli del cristianesimo 
 

- I Sacramenti. 
 

- Le chiese cristiane 
 

- Le persecuzioni 
 

- L’arte paleocristiana, romanica…. 
 

- L’evangelizzazione dell’Europa. 
 

- Il monachesimo 
 

- I principali ordini monastici 
 

- Chiese, cattedrali, battisteri, catacombe… 
 

 

 
 

- Diritti fondamentali dell’uomo, la libertà, 

l’etica. 

- Liberi di….liberi da….. 
 

- Il comandamento dell’amore per costruire un 

personale progetto di vita. 

- Ricerca umana e rivelazione di dio nella storia 

del cristianesimo a confronto con l’ebraismo e 

le altre religioni. 

- Alcune tematiche etiche 



65  

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DELLE COMPETENZE 

AVANZATO (OTTIMO- 

DISTINTO) 
 

 

L’alunno dimostra piena 

comprensione 

dell’importanza della cultura 

religiosa con approfondite 

riflessioni personali sui 

valori, offrendo il proprio 

contributo nell’ambito del 

dialogo educativo 

INTERMEDIO ( BUONO) 

 
 

 

L’alunno individua gli 

elementi fondamentali del 

fatto religioso, nella sua 

valenza essenziale, storica e 

culturale, riconoscendo 

differenze ed analogie tra le 

diverse culture e religioni 

con appropriato uso del 

linguaggio specifico e 

corretto riferimento ai 

documenti. 

BASE (DISCRETO) 

 
 

 

L’alunno è in grado di 

esporre in maniera adeguata 

gli argomenti e i concetti dei 

contenuti proposti con brevi 

riflessioni personali 

INIZIALE (SUFFICIENTE) 

 
 

 

L’alunno dimostra parziale 

interesse e partecipazione 

agli argomenti proposti 

durante l’attività didattica. 

NON ADEGUATO (NON 

SUFFICIENTE) 
 

 

L’alunno dimostra scarsa 

attenzione durante le lezioni 

ed assume un atteggiamento 

di rinuncia alle attività 

didattiche proposte. 

 

 
4. ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 
Per gli alunni che non si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica, il Secondo Istituto Comprensivo prevede le seguenti 

attività alternative: 
   ATTIVITA’ DIDATTICHE E FORMATIVE: gli alunni partecipano alle attività di insegnamento/apprendimento di una classe parallela, 

come previsto dal quadro orario settimanale 
   ATTIVITA’ DI STUDIO E/O RICERCA INDIVIDUALE CON ASSISTENZA INDIVIDUALE: gli alunni svolgono attività di 

consolidamento, recupero e/o approfondimento fuori dalla classe, con la supervisione di un docente in ora di disponibilità. 
   LIBERA ATTIVITA’ DI STUDIO E/O RICERCA SENZA ASSISTENZA INDIVIDUALE: gli alunni svolgono attività di consolidamento, 

recupero e/o approfondimento in una classe parallela, affidati alla vigilanza dell’insegnante in servizio in quella classe durante 
quell’ora. (Sarà cura dei docenti dell’équipe programmare tali attività; gli alunni possono, altresì, avanzare proposte e mettere a 
disposizione materiali e fonti personali) 

   USCITA ANTICIPATA/INGRESSO POSTICIPATO: ove l’organizzazione oraria lo consenta, in caso di esplicita richiesta scritta dei 
genitori, gli alunni possono essere prelevati dalla propria classe di appartenenza dai genitori con cessazione del dovere di 
vigilanza dell’Amministrazione e subentro della responsabilità del genitore o di chi ne esercita la patria potestà. 
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6.ATTIVITA’ CURRICULARI ed EXTRACURRICULARI 

 

 
Durante l’anno scolastico vengono attivati percorsi curriculari ed extracurriculari al duplice fine di 

sviluppare la socialità attraverso esperienze capaci di creare un clima di affetto, solidarietà, aiuto reciproco, 

riconoscimento di bisogni individuali e accrescere in ogni alunno l’autostima, l’empatia, la partecipazione 

attiva al processo di conoscenza del gruppo. Tali progetti consentono di dare una risposta puntuale ed efficace 

ai bisogni dei singoli allievi, di fornire a tutti maggiori opportunità formative, e agevolare l’acquisizione di un 

livello ottimale di competenza e conoscenza. Essi creano un legame di continuità tra i vari ordini di scuola, tra 

scuola e territorio, tra scuola e realtà esterna. Le proposte di Enti vari (compresi gli Avvisi a valere sui Fondi 

Europei) e le iniziative del territorio vengono prese in considerazione purché congruenti col Piano dell’Offerta 

Formativa. I docenti realizzano, oltre alle attività curriculari, attività aggiuntive volte all’arricchimento e alla 

personalizzazione dell’offerta formativa, alla progettazione e alla produzione di materiali utili per la didattica; 

le classi coinvolte da ogni percorso sono almeno tre, in parallelo o in verticale. 
 

 

TIPOLOGIA di PERCORSI 

 

 

ARTISTICO-ESPRESSIVO 

CITTADINANZA ATTIVA E 

COSTITUZIONE 
 

 
 

SCIENTIFICO AMBIENTALE 

 

 
 

LINGUISTICO-ESPRESSIVO 

 

 
LOGICO- MATEMATICO 

 
 

 
MOTORIO-SPORTIVO 

MUSICALE 

 

 

ESPRESSIVO Continuita’ 

e 

orientamento 
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7.VALUTAZIONE 

La valutazione ha una funzione fondamentale e specifica nel sistema formativo ed ha assunto 
oggi una connotazione processuale, globale, sistematica, in relazione con l’ambiente in cui vive 
l’alunno e con quanto fa il docente in tutte le fasi dell’azione educativa. 

Essa non è più vista come giudizio di merito dei risultati scolastici dell’educando, ma come 
conoscenza dello stesso, per meglio guidarlo nella sua crescita e nell’apprendimento. L’obiettivo è 
garantire a tutti pari opportunità e fare in modo che ciascuno possa maturare secondo i propri ritmi 
e il proprio stile di apprendimento, in modo da raggiungere il massimo sviluppo di sé attraverso gli 
studi. 

Nella scuola secondaria di primo grado ha lo scopo di informare in modo chiaro e in tempo utile 
i docenti, le famiglie e gli alunni dei progressi realizzati, delle lacune da colmare, delle direttrici da 
adottare o privilegiare per poter meglio calibrare gli interventi educativi, in modo da raggiungere 
risultati ottimali nella padronanza delle conoscenze e delle competenze personali previste. 

Sia gli alunni, sia i docenti, esercitano un’azione puntuale di autovalutazione, finalizzata: 
 per gli alunni alla necessità di ripercorrere i propri processi di apprendimento e analizzarne punti di 

forza e di criticità, favorendo così l’insorgere di un costume di riflessione e spirito critico rispetto ai 
risultati ottenuti.
 per i docenti al costante miglioramento della  propria  professionalità, attraverso  la riflessione 

critica sul proprio operato, il confronto con i colleghi, la ricerca di soluzioni alternative.
All’azione valutativa partecipa anche la famiglia, sia come garanzia di controllo sociale sia come 

elemento complementare all’azione educativa dei docenti, dando vita ad uno scambio di 
informazioni e ad una concertazione di propositi, che assumono una valenza didattica. 

Da parte della famiglia non può esservi, quindi, una delega totale alla scuola: essa dovrà 
contribuire alla valutazione con eventuali utili informazioni, prendere conoscenza del piano 
educativo-didattico e affiancarne la realizzazione con opportuni interventi che riguardano la 
motivazione, l’assiduità della frequenza, la prosecuzione a casa del lavoro scolastico, l’adozione di 
un ritmo orario domestico che tenga conto delle esigenze e delle richieste della scuola. 

Parlare di valutazione nella scuola dell’autonomia, alla luce della Riforma, significa delineare 
due differenti piani: 

 il piano della valutazione esterna, realizzata dall’INVALSI; 
- valutazione degli elementi strutturali di sistema; 
- valutazione dei livelli di padronanza da parte degli allievi delle conoscenze ed abilità 

indicate negli obiettivi di apprendimento. Per la verifica degli apprendimenti sono predisposte prove 
nazionali da sottoporre a tutti gli allievi: la finalità non è quella di dare giudizi valutativi sui singoli 
soggetti, allievi o istituzioni scolastiche, ma fornire un quadro generale di riferimento utile sia a 
livello centrale, per le scelte di politiche educative, sia alle singole scuole come indice di confronto 
utile alla valutazione interna. 

 Il piano della valutazione interna; 
- Valutazione diagnostica, formativa e sommativa dei singoli allievi; 
- Autovalutazione di Istituto. 

La valutazione diagnostica è direttamente correlata con i Piani di Studio Personalizzati: il 
docente individua le capacità potenziali, le conoscenze e le abilità dei singoli allievi, descrivendo la 
situazione di apprendimento di ciascuno. La valutazione dovrà essere “trasparente e condivisa” da 
quanti sono coinvolti nel processo formativo degli alunni. La legge di conversione 30 ottobre 2008, 
n.  169 ha, infatti, introdotto l’espressione della valutazione degli apprendimenti degli alunni con 
voto in decimi. 

Le valutazioni, formativa e sommativa, periodiche, annuali e biennali, sono strumenti del 
processo di insegnamento-apprendimento: verificano i livelli di apprendimento di ciascun alunno 
rispetto alle capacità individuali, alle conoscenze e abilità indicate in ciascuna Unità di 
Apprendimento e nel Piano di Studi Personalizzato, e documentano le competenze raggiunte. 

I risultati verranno resi noti ai genitori degli alunni: 
 con comunicazione sul diario
 durante incontri individuali bimestrali
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 durante incontri quadrimestrali per la lettura e consegna del documento di valutazione.
 

 

 

 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle 
istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. (comma 3 art. 1 DL 62/2017). La 
valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione (comma 5 art. 2 DL 62/2017). 
L’Istituto nella formulazione del giudizio di comportamento per ciascun alunno valuterà in base ai 
seguenti criteri: 

 

 Rispetto del Regolamento d’Istituto 

 Partecipazione ed interesse 

 Rispetto delle consegne 

 Rapporti con gli altri 

Di seguito la tabella descrittiva per ciascun giudizio. Il Consiglio di classe attribuirà il giudizio sintetico 
più rispondente al profilo dell’alunno, tenendo conto della maggioranza dei descrittori caratterizzanti 
quel giudizio. 
 
 
 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Indicatori di valutazione del comportamento 

 

ECCELLENTE 

 

Atteggiamento scrupoloso nel rispettare i principi della convivenza civile e il Regolamento 
d’istituto. 

Partecipazione ed interesse vivi e costanti al dialogo educativo.  

Assolvimento completo e puntuale delle consegne scolastiche. 

Ruolo collaborativo e propositivo all’interno della classe. 

 

OTTIMO 

 

Atteggiamento maturo nel rispettare i principi della convivenza civile e gli articoli del 
Regolamento d’istituto. 

Partecipazione ed interesse costanti al dialogo educativo.  

Assolvimento puntuale delle consegne scolastiche. 

Ruolo collaborativo all’interno della classe. 

 

DISTINTO 

 

Atteggiamento diligente nel rispettare i principi della convivenza civile e gli articoli del 
Regolamento d’istituto. 

Partecipazione ed interesse regolare al dialogo educativo. 

Assolvimento costante delle consegne scolastiche.  

Ruolo abbastanza collaborativo all’interno della classe. 

 

BUONO 

Atteggiamento corretto nel rispettare i principi della convivenza civile e gli articoli del 
Regolamento d’istituto. 

Partecipazione ed interesse selettivi al dialogo educativo. 

Assolvimento non sempre regolare delle consegne scolastiche. 
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Ruolo per lo più collaborativo all’interno della classe 

 

SUFFICIENTE 

 

Atteggiamento non sempre corretto nel rispettare i principi della convivenza civile e gli 
articoli del Regolamento d’istituto.  

Partecipazione e interesse saltuari al dialogo educativo. 

Assolvimento irregolare delle consegne scolastiche.  

Ruolo non sempre collaborativo e a volte disturbante all’interno della classe 

INSUFFICIENTE 

 

Atteggiamento scorretto nel rispettare i principi della convivenza civile e gli articoli del 
Regolamento d’istituto. 

Partecipazione ed interesse passivi al dialogo educativo.  

Mancato assolvimento delle consegne scolastiche.  

Ruolo negativo all’interno della classe 

 
 

VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti, espressa in decimi e relativa alle singole 
discipline, è integrata dalla descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello sviluppo 
culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito (Dlg 
62/2017). 

La tabella è puramente indicativa in quanto i giudizi formulati saranno adattati dal Consiglio di classe in 
base alle caratteristiche dell’allievo. 

TABELLA PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI 

PARAMETRI DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI 
SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI RAGGIUNTO AL TERMINE DEL I 
QUADRIMESTRE 

FREQUENZA L’allievo nel corso del I 
quadrimestre ha frequentato le 
lezioni 

 Con assiduità 

 Regolarmente 

 Con regolarità ma non sempre 
rispettando gli orari 

 Con discontinuità 

 Con forte discontinuità 

IMPEGNO  Ha partecipato alle attività  Con interesse e in modo 
costruttivo 

 Con responsabilità e impegno 
costanti 

 Con responsabilità e impegno non 
sempre costanti 

 Con poca responsabilità e un 
impegno settoriale 

 Con poca responsabilità e un 
impegno discontinuo 

 Con scarsa responsabilità e un 
impegno non adeguato 

AUTONOMIA Possiede un metodo di studio  Proficuo, sa rielaborare le proprie 
conoscenze 

 Efficace e ha raggiuto un positivo 
grado di autonomia operativa 

 Soddisfacente ed ha raggiunto un 
buon grado di autonomia 
operativa 

 Ancora poco efficace 

 Superficiale e mostra poca fiducia 
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nelle proprie capacità 

 Non adeguato, mostra poca 
fiducia nelle proprie capacità ed 
opera solo con l’aiuto 
dell’insegnante 

 Ancora da acquisire 

CONOSCENZE E 
ABILITA’ 

Le conoscenze e abilità sono  Arricchite e ampliate 

 Consolidate 

 Globalmente conseguite 

 Sostanzialmente conseguite 

 Conseguite in modo settoriale 

 Solo in parte conseguite 

 Lacunose e carenti 

   in tutte le aree disciplinari 

 in quasi tutte le aree disciplinari 

 in alcune aree disciplinari 

LIVELLO DEGLI 
APPRENDIMENTI 
RAGGIUNTO 

Il livello di apprendimento 
complessivo è 

 eccellente 

 distinto 

 buono 

 discreto 

 sufficiente 

 mediocre 

 insufficiente 

 gravemente insufficiente 

 
 

PARAMETRI DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI 
SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI RAGGIUNTO AL TERMINE DEL 
II QUADRIMESTRE 

FREQUENZA L’allievo nel corso del II 
quadrimestre ha frequentato le 
lezioni 

 Con assiduità 

 Regolarmente 

 Con regolarità ma non sempre 
rispettando gli orari 

 Con discontinuità 

 Con forte discontinuità 

IMPEGNO E 
PARTECIPAZIONE 

Ha partecipato all’attività 
scolastica  

 Con interesse e impegno lodevoli 

 Con interesse e impegno costanti 

 Migliorando significativamente 
l’impegno e la partecipazione 

 Con sufficiente impegno ma non 
sempre in modo attivo 

 Con interesse e impegno 
discontinui 

 Solo se sollecitato e con poco 
impegno 

 In modo per niente produttivo e 
proficuo, nonostante le 
sollecitazioni 

LIVELLO DI 
MATURAZIONE 
RAGGIUNTO 

e rispetto alla situazione di 
partenza 

 Ha evidenziato notevoli progressi 
nel processo globale di 
maturazione 

 Ha evidenziato progressi più che 
buoni nel processo globale di 
maturazione 

 Ha evidenziato buoni progressi 
nel processo globale di 
maturazione 

 Ha evidenziato costanti progressi 
nel processo globale di 
maturazione 

 Ha evidenziato discreti progressi 
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nel processo globale di 
maturazione  

 Ha evidenziato apprezzabili 
progressi nel processo globale di 
maturazione 

 Ha evidenziato parziali progressi 
nel processo globale di 
maturazione 

 non ha evidenziato i progressi nel 
processo globale di maturazione 

 ha evidenziato peggioramenti nel 
processo globale di maturazione 
 

METODO DI 
STUDIO 

  Possiede un metodo di studio 
sistematico ed efficace 

 Ha notevolmente migliorato il 
metodo di studio 

 Possiede un metodo di studio 
sufficientemente organizzato  

 Ha parzialmente migliorato il 
metodo di studio  

 Ha parzialmente migliorato il 
metodo di studio che però 
permane ancora superficiale e 
poco proficuo 

 Non ha ancora acquisito una 
sufficiente autonomia 
nell’esecuzione del lavoro 
scolastico 

CONOSCENZE E 
ABILITA’ 

 e le conoscenze e abilità 
risultano 

 arricchite e ampliate 

 consolidate 

 globalmente conseguite 

 sostanzialmente conseguite 

 conseguite in modo settoriale 

 solo in parte conseguite 

 lacunose e carenti 

   in tutte le aree disciplinari 

 in quasi tutte le aree disciplinari 

 in alcune aree disciplinari 

LIVELLO DEGLI 
APPRENDIMENTI 
RAGGIUNTO  

Pertanto al termine dell’anno 
scolastico il livello di 
apprendimento complessivo 
raggiunto è 

 eccellente 

 distinto 

 buono 

 discreto 

 sufficiente 

 mediocre 

 insufficiente 

 gravemente insufficiente 

DA INSERIRE 
SOLO IN CASO DI 
PRESENZA DI 
INSUFFICIENZE 

  Per poter frequentare con profitto 
la classe seconda dovrà adottare 
un più proficuo metodo di lavoro 
e curare maggiormente lo studio 

 Per poter frequentare con profitto 
la classe terza dovrà adottare un 
più proficuo metodo di lavoro e 
curare maggiormente lo studio 

 Il Consiglio, pur in presenza di 
lacune nella preparazione, 
delibera l’ammissione alla classe 
successiva in considerazione dei 
parziali progressi compiuti in 
alcune discipline 

 Il Consiglio, pur in presenza di 
lacune nella preparazione, 
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delibera l’ammissione all’Esame 
di Stato conclusivo del ciclo di 
istruzione  in considerazione dei 
parziali progressi compiuti in 
alcune discipline 
 

 
 

 

 

 

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 

L’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene 
attribuita una valutazione inferiore a 6/10 in una o più discipline purché siano presenti le 

seguenti condizioni previste dal DL 62/2017: 

Assenza di sanzioni disciplinari gravi che prevedono l’esclusione dallo scrutinio (art. 4 commi 6 
e 9 bis del DPR 249/98) 

Frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale. 

 

Il Collegio docenti ha deliberato la deroga al monte ore complessivo di frequenza per le 
seguenti tipologie di assenza, purché esse non pregiudichino la possibilità di procedere alla 

valutazione: 
 gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

 
 terapie e/o cure programmate; 

 
 donazioni di sangue; 

 
 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 
 

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 
sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa 

Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo 
Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 

1987). 

 

L’Istituto fornirà comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali ad ogni 
alunno e ad ogni alunna e alle loro famiglie in relazione alle eventuali ore di assenza effettuate, 

in modo tale che sia loro possibile avere aggiornata conoscenza della quantità oraria di 
assenze accumulate. 

 

CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME DI 
STATO 

 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in più discipline (voto 
inferiore a 6/10) il Consiglio di classe a maggioranza può non ammettere alla classe 
successiva e all’Esame di Stato 
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ESAMI DI STATO I CICLO 

 
L’alunno viene ammesso all’ Esame di Stato anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita 
una valutazione inferiore a 6/10 in una o più discipline purché siano presenti le seguenti 
condizioni previste dal DL 62/2017: 
 
Assenza di sanzioni disciplinari gravi che prevedono l’esclusione dallo scrutinio (art. 4 commi 6 
e 9 bis del DPR 249/98) 
Frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale. 
 
Partecipazione alle prove nazionali di Italiano, Matematica e Inglese predisposte dall’INVALSI 
(ad eccezione degli alunni d.a. e con B.E.S. certificati e dispensati dalle suddette prove) 
 
Il Consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 
una o più discipline, può attribuire anche un voto di ammissione inferiore a 6/10. 
 
Il VOTO DI AMMISSIONE, espresso in decimi senza frazioni decimali, tiene conto del percorso 
scolastico triennale in conformità con quanto stabilito dal Collegio (Dlg 62/2017 e Nota min. 
1865/2017). 
 
Il voto sarà il risultato della media matematica dei voti delle singole discipline escluso il 
comportamento per il quale sarà espresso un giudizio sintetico. 


